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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 495 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 14 della legge del 9 giugno 1901,
n. 211;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'annesso Regolamento, visto, d'ordine
Nostro, dal Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio, per l'applicazione della legge 9 giugno 1901,
n. 211, sui Consorzi di difesa contro la grandine.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBolale
delle leggi e dei decreti del Re no d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di firlo osservare.

Dato a Capodimonte. (Napoli), addi 47 novembre 4901.
VITTORIO EMANUELE.

G. BACCELLI.
Visto Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

REGOLAMENTO

per l' esecuzione della legge del 9 giugno 1901,
n. 21i, sui Consorzi di difesa contro la grandine

CAPO I.

Costituzione e funzionamento dei Consorzi

Art. 1.

Gli usufruttuari'e conduttori di fondi, i quali, in rappresen-
tanza dei proprietari, si facciano promotori di un Consorzio di
difesa contro la grandine, dobbono prese¤tare al Sindaco, insie-
me ai documenti di cui al 1 capoverso dell' articolo 2 della
legge 9 giugno 1901, n. 211, anche la dichiarazione, vidímata
dallo stesso Sizidaco, di assumerne in proprio gli oneri.
I proprietari od usufruttuari dovranno giustificare tale loro

qualità o con certificato di Catasto o con atto di notorieth ri-
laseisto dal Sindaco.
I conduttori dovranno giustificare tale loro qualità o con la

copia del contratto d'affitto o, in caso di contratto verbale, con
una dichiarazione del proprietario del fondo, vidimata dal Sin-

daco.
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Art. 2.
Il Sindaco, ricevuta la domanda dei promotori del Consorzio e

verificato se essa corrisponde al disposto degli articoli 1 e 2

della legge, invita, mediante avviso affisso all'albo pretorio e no-

tificato individualmente a mezzo del messo comunale, i proprie-
tari ed interessati dei terreni consorziali a dichiarare, entro il
termine di 15 giorni, se aderiscono alla proposta.
Nel caso di Consorzio fra proprietari di pia Comuni, la notifi-

cazione di cui al 10 comma dovrà farsi da claseun Sindaco agli
interessati nel proprio Comune.
Nel caso in cui il Consorzio ai voglia limitare a determinati

terreni da specificare, nella corografia di cui all'ai•ticolo 2 della
legge, si dovranno indicare anche i terreni intermedi e limitrofi
ai quali non s'intenda estenderlo.
La dichiarazione dÍ cui al comma 4 dell'articolo 2 della legge,

sarà fatta davanti al Sindaco o al segretario del Comune in cui
sono situati i terreni chiamati a partecipare al Consorzio.
L'adesione, anche orale, dovrå essere trascritta in apposito re-

gistro.
Art. 3.

Trascorso il termine di cui al procedente articolo, qualora dal-
l'esame delle risposte risulti l'adesione ai termini del 1° comma
dell'articolo 3 della legge, il Sindaco fa pubblicare per 15 giorni,
all'albo pretorio, Polenco dei consorziandi, con l'indicazione dei
terreni e della superficie da ciascuno di essi possedati, nonehè

dell'imposta fondiaria o dei rispettivi redditi catastali; e duranto
il periodo di pubblicazione gl'interessati possono esaminare gli
atti personalmente o per mezzo di persona da loro delegata ed

interporre ricorso alla Giunta provinciale amministrativa. Il ri-
aprso potrà essere presentato alla Segreteria del Comune.
Se il Consorzio comprende terreni appartenenti a Comuni di

provincia diverse, la deliberazione sulla sua costituzione sark

presa dalla Giunta provinciale amministrativa della provincia
nella quale à compresa la maggiore estensione dei terreni

stossis
Art. 4.

L'adunanza generale à chiamata a deliberare sullo Statuto, il

quale dovrà determinare il limite massimo della spesa annuale

e di quella d'impianto; specificare i mezzi coi quali s'intende
provvedere alla difesa della grandine ; determinare il riparto
delle spese secondo-l'articolo 6 della legge e di conformith le

quote rispettive dei consorziati, i modi d'amministrazione ed i

poteri assegnati ai delegati.
Qualora essa non prenda deliberazione su tali oggetti, sebbene

portati all'ordine del giorno, spetta alla Delegazione di deli-

berare.

La revisione dello Statuto sara fatta ogni anno nella prima
convocazione dell'adunanza generale del Consorzio.

Art. 5.
Scaduto il primo termine del Consorzio, se vi sia la proposta

di proroga e questa abbia riportato tante adesioni quante sono
riehieste per la costituzione, il Prefetto, su conforme delibera-

zione della Giunta provinciale amministrativa, dichiara, con suo

decreto, prorogato il Consorzio per ,an successivo periodo non

maggiore di 5 anni.
Art. 6.

Nel caso prèvisto dall'artienlo 11 della legge, la delegazione
dei Consorzi riantti provvedera, ovo non sia stato deliberato dalla

adananza generale dei Consorzi medesimi, a formare il nuovo

Statuto e a determinare il limite massimo della sposa annuale

p di quella d'impianto.

CAPO II,

.Depositi e trasporti delle polveri piriche

Art. 7.

Por istituire depositi di polvere pirica, in quantità superiore

ai 3 chilogrammi, i Consorzi dovranno ottenore la licenza dal
Prefetto della provincia in cui il deposito viene istituito.
Davranno pure ottenere la licenza permanente, ovvero per una

o più volte determinate, per trasportare polveri in quantità su-
periore ai 3 chilogrammi.

Art. 8.
I magazzini destinati dai Consorzi al deposito delle polveri pi-

riche dovranno avere le seguenti condizioni:
a) essere interamente isolati, non abitati, distanti da luo-

ghi abitati, comprese le masserie o fattorie e le case coloniche,
da strade ordinarie o ferrate, fiumi e canali navigabili, da eimi-
teri, chiese aperte al pubblico, e da luoghi nei quali sogliansi
tenere riunioni per feste, fiere, ecc.;

b) essere costruiti in solida muratura od avere le aperture
convenientemente difeso, per impedire ogni asportazione, e l'in-
troduzione dall'esterno nell'interno di materie infiammate od in-
fiammabili.
Le condizioni di cui sopra dovranno essere verificato da una

Commissione composta del Sindaco del luogo, del brigadiere dei
RR. carabinieri e di altra persona scelta dal Prefetto fra quelle
specialmente competenti in materia. Detta Commissione prescri-
verå e verifleherà le distanze di cui alla lettesa a), e potra or-
dinare tutte quelle opere che, a seconda dell'importanza del de-
posito, riterrå necessarie per garantire la sicura custodia delle
polveri e Pincolumith pubblica
Se si tratti d'impianti in vicinanza di strade ferrate pubbliche,

la Commissione dovrå, sotto i pari riguardi tecnici delle mede-

same, procurarst ed osservare il parere della competente Autorità
ferroviaria, rivolgendosi all'uopo, a seconda del territorio, al ri,
spettivo ispettore capo di circolo.
Copia del verbale di visita verrå rimessa al Prafetto per otte-

nere la licenza di trasporto e deposito.
Art. 9.

Ogni magazzino di deposito sarå dato in consegna o ad on
membro della delegazione del Consorzio o ad un custode incari-
cato dei movimenti delle materie in esso contenute.
In questo secondo caso il custode devo nominarsi con le norme

prescritte dall'articolo 45 della legge 21 dicembre 1890, n. 7321
(serie 3.), avere i requisiti voluti dall'articolo 106 del Regola-
mento 5 febbraio 1891, n. 67, ed epsere assicurato contro gl' in-
fortunî sul lavoro.

Art. 10.

Ai Consorzi istituiti secondo le norme stabilite dalla legge, &
perb fatta faeolta di tenere, esclusivamente presso ciascuna delle
proprie stazioni di sparo, nonchè di trasportare dal deposito alle
singole stazioni predette, dal 1° maggio al 15 novembre, una
quantità di polvere non superiore ai 20 chilogrammi, uniforman-
dosi alle prescrizioni di cui appresso.

Art. 11.
La delegazione del Consorzio dovra, anticipatamente, far cono-

seere al Prefetto la località precisa in cui intende impiantare le
stazioni di sparo, la quantità di polvere assegnata a ciascuna in
dotazione e la persona alla quale è data in consegna.
Anche le stazioni di sparo saranno sottoposte a visita della

Commissione di cui all'articolo 8, la quale prescrivèrå le condi-
zioni ritenute necessarie, nei rispetti della pubblica sieurezza,
per l'impianto delle stazioni stesse, per il trasporto e la custo-
dia delle polveri.
Copia del verbale di visita sara allegata alla denunzia.

Art. 12,
La quantità di polvere assegnata a ciascuna stazione di sparosara trasportata e custodita sotto la personale responsabilità dei

delegati del Consorzio e sotto la osservanza di quelle cautele che
saranno stabilíte dall'Autorita governativa, sentita la Commissio-
ne di eut all'articolo 8. Dovrå poi sempre essere data in conse-
gna a determinata persona, che dia sicuro afidamento di garen-
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tirne il trasporto e la custodia e d'impedire che venga distratta
ad altro uso.

Dovrà pure essere trasportata e tenuta in recipienti idonei
alla conservazione ed esclusivamente a ciò destinati.
La persona la quale è incaricata del trasporto, dovrà essere

munita di un certificato che indichi, di volta in volta per ogni
trasporto, la quantità, la provenienza e la destinazione della pol-
Vere.

II delegato del Consorzio rilascierà talo certificato, stacean-
dolo da un bollettario a madre e figlia.

Art. 13.

Il trasporto di polveri da sparo aimagazzini consorziali, quando
non sia fatto a cura del fabbricante o dell'esarcente un deposito
privato, avrà luogo sotto la responsabilità del presidente del Con-
sorzio e l'osservanza delle prescrizioni che il Prefetto stabilirà

per la difesa della pubblica incolumith.
Ove lo creda necessario per gravi motivi, il Prefetto potra

inoltre ordinare che il trasporto sia fatto con accompagnamento
di uno o piû agenti della forza pubblica o di persone di sua 11-

ducia.
Art. 14.

Il Prefetto della provincia pub, per ragioni di pubblica sieu-

rezza, vietare l'impianto di determinate stazioni di sparo e dis.

porre la soppressione di quelle esistenti. L'Autorità di pubblica
sicurezza potrà visitare i depositi per constatarne la sicurezza e

la sussistenza delle polveri in relazione alle risultanze del regi-
stro di entrata e useita, noneh& procedere a veriflehe presso le

singole stazioni di sparo.
Art. 15.

Di ogni sottrazione o distrazione le delegazioni dei Cansorzi

ed i custodi dovranno fare immediata denunzia scritta all'Auto-

rità di pubblica sicurezza più prossima.
Nel caso di negligenza nella custodia, o di ritardo nella de-

nunzia, il Consorzio potrà essere privato della licenza, salvo ogni
responsabilità penale e civile a norma di legge.

Art. 16.

Per cura delle delegazioni. dei Consorzi, le persone alle quali
saranno affidati i cannoni grandinifughi debbono essere istruite

sull'uso dei medesimi e sulle precauzioni da usarsi onde preve-

nire infortunî.
Art. 17.

Le polveri non impiegate per qualsivoglia motivo nelle sta-

zioni di tiro, dovranno essere, alla fine della campagna grandi-
nifuga e non più tardi del 15 novembre, raccolte nel deposito
del Consorzio od in altro riconoseiuto dal Prefetto della provin-

cia, ehe le prenderanno in carico sul registro di che all'arti-

colo 24, indicando la data dell'introduzione, la provenienza, il

numero e tipo dei pacchi.
Art. 18.

I contravventori alle condizioni stabilite nelle licenze in ese-

enzione di quanto è prescritto nel presente Regolamento, sono

considerati come maneanti di licenza, e puniti a mente dell'ar-

tieolo 21 della legge di pubblica sicurezza 30 giugno 1889,
n. 6144, salvo le maggiori pene stabilite nel Codice penale e in

altre leggi.
CAPO Ill.

Fabbricazione e distribuzione di polveri piricAe

Art. 19.

Le polveri piriche destinate esclusivamente ai Consorzi di di-

fesa contro la grandine, per godere dell'esenzione concessa dal-

l'articolo 13 della legge, dovranno essere compresse in forma ci-

lindrica, ovvero a grani seiolti, tali che nessuno di essi possa

passare dalle maglie di un setaccio di controllo, i cui fori non
abbiano alcuna dimensione inferiore a tre millimetri.

Art. 20.
La fabbriaazione delle polveri dovrà effettuarsi in opifici so¾

toposti alla vigilanza permanente della Finanza, in base ad ap-

posite dichiarazioni di lavoro, ed in locali ed apparecchi diversi
da quelli servienti alla fabbricazione di prodotti soggetti a tassa,
ovvero negli stessi locali ed apparecchi ma in periodi di tempo
differenti.

Art. 21.
Le polveri saranno accertate, per quaÌffa, secondo la diversa

forma stabilita dall'articolo 19, e per quantità, direttamente dagli
agenti della Finanza, ed introdotte, amisura della fabbricazione,
in apposito magazzino assimilato ai doganali di proprietà pri,
vata, escluso l'obbligo della cauzione.

Art. 22.
Le polveri non pptranno estrarsi dai magazzini se non rac-

ohiuse in pacchetti o recipienti immediati (senza, eiŠ, corpi e-
terogenei intermedt fra la polvere ed il recipiente), del peso
getto di chilogrammi 1, 1,50, 2, 2,50 e 3 identificati con fa-
seette provvedute gratuitamente dalP Amministrazione, ed in
quantità complessivamente superiore (al netto) a 3 chilogrammi.
Le fascotte saranno applicate saldamente a cura del fabbri-

cante, sotto la vigilanza degli agenti dell'Amministrazione, e
recheranno lo stentma umeiale dello Stato, la leggenda e Polveri,
grandinifughe » e Pindioazione del peso netto.

Art. 23.
Le polver estratte dal magazzino della fabbrica dovranno es-

sere, di regola, destinate direttamente ai depositi dei Consorzi di
difesa contro la grandine.
Però è consentito di trasportarle in depositi privati, mediante

bolletta di cauzione soggetta a certifloato di scarico dell'Umeio
tecnico di Finanza. Questi depositi dovranno essere instituiti in
magazzini assimilati ai doganali di proprietå privata, com-

preso l'obbligo della cauzione da prestarsi nei modi e nella
misura prescritti dalla legge e Regolamento doganali. Dai detti
depositi non potranno estrarsi polveri se non accompagnate da
bolletta di cauzione, e con destinazione ai depositi dei Consorzi,
o alle stazioni di tiro, e in quantitã complessivamente superiore
a 3 ohilogrammi.

Art. 24.
Nel registro di magazzino di deposito del Consorzio, da to-

norsi a norma delParticolo 19, comma 3°, della legge 14 luglio
1891, n. 682, basterà che a cura del Consorzio medesimo sia an-
notato dalla parte delPentrata f la fabbrica od il deposito pri-
Tato da cui le polveri provongono, la data delPintroduzione nel
deposito del Consorzio ed il numero e tipo dei pacchi introdotti;
dalla parte delPuseita: la data delPestrazione, il numero e tipo
dei pacchi estratti, e la stazione di tiro alla quale la polvere
fa destinata.

Art. 25.
Le fascette d'identificazione dei paechetti, di cui all'articolo 22

del presente Regolamento, terramio luogo del certificato di le-
gittima provenienza prescritto dall'articolo 19 della legge 14 In,

glio 1891, n, ô82.
Art. 26.

L'impianto e l'esercizio delle fabbriche in cui si producono
polveri per gli spari grandinifughi, come pure la istituzione dei
depositi, sono soggetti alle disposizioni della legge 14 luglio
1891, n. 682, e del relativo Regolamento, in quanto non ala di,

verûamente disposto dal presente Regolamento.

CAPO IV.
Prova dei cannoni ed apparecchi di sparo

Art. 27.

Qualunque cannone od apparecchio destinato agli spa'ri contro
la grandine, come pure i loro organi di ohiusura non potranno
mettersi in commercio, nè adoperarsi, se non dopo essere statt
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provati da appositi istituti di prova ufBeiale e muniti in conse-

guenza di marchio.
Art. 28.

La prova vien fatta sottoponendo quei cannoni, o quegli ap-
parecehi, e relativi organi di chiusura, allo sparo con carica su-

periore a quellanche verrà poi indicata dal marchio, come nor-
male; ovvero aumentando la pressione con altri mezzi, od ado-

perando un esplosivo più potente.
Gl'interessati potranno assistero alle prove, senza però alcuna

ingerenza sul loro andamento.
Art. 29.

I cannoni od apparecchi che alla prova risultassero seriamente
difettosi, oppure deficienti di resistenza in parti che non potes-
sero cambiarsi, verranno guastati in modo da renderli inservibili

all'uso pel quale vennero fabbricati. Ove, per contro, possano es-
sere convenientemente rinforzati, saranno restituiti ai fabbri•

canti che, modiñeatili, potranno ripresentarli ad uns nuova

¡irova. Se anche questa seconda prova non dimostrasse la loro

bonth, verranno definitivamente guastati.
Art. 30.

Ogni cannono ed apparecchio che subisca una modißcazione

che no assottigli comunque le pareti o cambi il sistema di chiu-
sura, deve essere sottoposto ad una nuova prova.

Art. 31.

Le prove di cui ai precedenti articoli saranno eseguito in uno
o più istituti di prova che piglioranno il nome di Stazioni di

prova per cannoni ed appareccAi grandinifughi.
Tali stazioni saranno istituite, almeno in numero di una per

ciascuna regione, per decreto del Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, presso le Seuole agrarie governative, o presso
quelle Camero di commercio del Regno che ne facciano richiesta.

Potranno inoltre i fabbricanti privati essere autorizzati, dietro
loro domands, ad istituira Stazioni di prova autonome, sceondo le

norme che verranno stabilite col decreto Reale di cui all'arti-

colo seguento.
N .

Art. 32.-

Con altro Rogolamento da approvarsi con decreto Reale, sa-

ranno stabilite le norme, secondo il quale le Stazioni procede-
ranno alle prove, fissando il peso, la qualità delle cariche da

impiegare, e tutte le altre modalità inerenti alle prove stesse, e

provvederà pure alla definiziono del marchio da apporst al can-

noni ed apparecchi provati con buon esito.
Art. 33,

Col doereto che istituisce le Stazioni di prova, verranno fissati

i ãiritti da pagarsi per ogni cannone od apparecchio sottoposto
a prova.

/ Art. Š4.

In ogni anno il PreiÁtto della provincia dove sono istituite

Stazioni di prova, nominerå una Commissione tecnica composta

di 3 membri per l'esecuzione delle prove.
- Art. 35.

Sono esènti dalle prove di cui agli articoli precedenti:
a3 i cannoni ed apparecchi importati dall'estero, purah&

muniti di un marchio di prova riconosciut; equivalente al mar-

chio nazionale da un decreto del Ministero d'Agricoltura, Indu-

iria e Comniercio;
3) tutti linalli eko venissero fabbricati eventualmente in

Stabilimenti dello Stato e per cura dello Stato medesimo;

c) tutti quelli 'niuniti del contrassegno della visita pas-

sata a cura dell'Autoritå inflitare a senso dell'articolo 14 della

legge.
Disposizioni generali e -transitorie

Art. 36.

La concessione delle licenze ed ogni atto contemplato nel pre-

sente Regolamento sono esenti da ogni tassa.
Art. 37.

I cannoni ed apparecchi che alla pubblicazione del presente

Regolamento gia fossero la esercimo e non avessero per circo-

stanze eeeezionali potuto essore sottoposti a visita dell'Autorità
militare, saranno esenti dalle prove di cui all'articolo 27 e se-

guenti, ma visitati ed identificati a cura dei Prefetti e secondo

disposizioni che saranno date dal Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Comm¢rcio

G. BACCELLL

Il Numero 498 della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 5 gennaio 1879, n. 4695

(serie 2a), che approva la tabella descrittiva della di-

visa per gli ufficiali ed agenti forestali governativi e
provinciali;
Udito il Consiglio forestale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La tabella descrittiva della divisa degli ufficiali,
brigadieri e guardie forestali dello Stato e dei bri-

gadieri e guardie stipendiati dalle provincie, allegata
al R. decreto in data 5 gennaio 1879, n. 4695 (serie 2.)
6 modificata, per la parte che riguarda la divisa degli
ispettori e dei sotto ispettori forestali, come risulta

da altra tabella qui.annessa, vista, d'ordine Nostro,
dal Ministro dell'Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si--

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

G. BACCELLI.
Visto, Il Guardasiglili.• Cocco-Oato.

TABELLA descrittiva della divisa modificata per gli ispettori ed
i sotto ispenori forestali.
1° Divisa di procola tenuta :

Giubba di panno turchino seuro (Tav. I n. 1) con due striscie
verticali modello all'alpina ad un petto, con una fila di sei bot-
toni di metallo ossidato, aventi in rilievo lo stemma Reale
(Tav. Il n. 3) o attaccati a mezzo di apposito ganeetto in modo
da poterli levare e mettero, con colletto dirittomunito di flamme
a due code di panno verde (Tav. Ill n. 4), con paramani di panno
verde sormontati dai distintivi del grado in gallonemo dorato,
formati ad angolo col vertiee in alto, terminato con un'occhiello,
(Tav. II nn. 1 e 2) con controspalline dello stesso panno, di formas
trapozoidale fermate con la base maggiore alla cucitura della
manica con due ganeetti ed alla base inferiore con un botton--
eino metallico simile ai precedenti, ma più piccolo.
I paramani delle maniche sono muniti lateralmente di tre bot-

toneini come quelli delle controspalline.
Pantaloni di panno grigio chiaro, modello corto per stivaloni

o scarpe all'alpina, con bande laterali di panno verde della lar-
ghezza di centimetri 4 (Tay. I a. 1).
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Berretto di panno turchino scuro, modello ufBeiali de1Pesercito,
(Tav. IV. n. 3) con stemma Reale ricamato in oro (Tav, IV n. 1),
faseia di velluto verde sormontata dai distinti del grado in gal-
loncino dorato, filettato alle cuciture verticali con cordondini
dorati.
ßcarpe all'alpina o stivaloni, coi quali ð permesso l'uso degli

sperons.
Sciabola modello uficiali di fanteria ed artiglieria, forma di-

ritta con pendaglio e dragona di cuoio nero (Tav. U n. 6).
Mantello a ruota di panno turchino scuro portante sul bavero

rivoltato. e della medesima stoffa, le flamme a due code di panno
verde e fermaglio ossidato (Tav. III n. 1).
Cappotto. È a taglio diritto, va sovrapposto sul davanti per

20 centimetri e si abbottona con una doppia fila di 5 bottoni di
metallo ossidato equidistanti fra di loro e attaccati in modo che
Pultirno rimanga un po' sotto la vita.
Ai due lati, sul petto, son praticato due tanche a taglio obli-

quo, la cui apertura è fermata da un bottoncino di metallo os-
sidato.
Al disotto di queste sonvi, ai due lati, altre due tasehe, in

senso orizzontale della larghezza di centrimetri 17 con çatta so-
vrapposta.
Sul flanco sinistro a fatta un'apertura verticale della lunghezza

di centimetri 24, per dar passaggio all'elsa della sciabola.
Il havero a rovesciato; à formato dello stesso panno del cap-

potto, ed ð ornato, sul davanti delle fiamme di panno verde a

duo punte.
Nel dorso del esppotto, all'altezza delle spalle, havvi un pie-

gone fermato con punti a triangolo, per dare maggiore ampiezza
al dietro del cappotto stesso.
Alla vita vi ò una martingala allacciata con due bottoni grandi

di metallo ossidato. Al disotto è praticato uno sparato per un
tratto aguale ai 2¡5 della lunghezza del cappotto, e tale aper-
tura puð essere abbottonata mediante 5 piccoli bottoni di me-
tallo ossidato.
Le maniche in basso hanno una manopola a punta verso la

spalla, dello stesso panno. Il cappotto à facoltativo.
La lunghezza del cappotto dev'essere tale che esso disti 20

centimetri da terra (Tav.III nn 2 e 3).
I distintivi per le maniche della giubba e per il berretto sono

i seguenti (Tav. lI nn. 1 e 2):
ßotto ispettori aggiunti, un galloneino piccolo.
Sotto ispettori di 2* e 3a classe, due galloncini piccoli.
ßetto ispettori di i* elasse, tre galloneini piccoli.
Ispettori di fa,2a e 3a classe, un galloneino grosso euno pic-

colo.
1spettori superiori di 2a classe,. un galloncino grosso e due

piccoli.
Ispettori superiori di fa classe, un galloncino grosso e tre

piccoli.
Inoltre i signori ispettori di la classe porteranno ricamato

sul braccio sinistro uno speciale distintivo, formato da due fo-

glie di quercia con due ghiande sormontate dalla Corona Reale

(Tav. Il n. 4).
Guanti neri.
.È concesso di completare Parmamento con la rivoltella.

2° Divisa di gran tenuta :
Giubba como per la piccola tenuta, con la sola differenza che
i bottoni sono di metallo dorato, e le controspalline, assicurate
come quelle della piccola tenuta, sono intrecciate di cordoncino

dorato; per gli ispettori superiori di cordoncino grosso (Tav. II.
n. 5); per gli ispettori e sottoispettori di cordoncino più pic-
colo (Tav. Il n. 7).
Pantaloni lunghi di panno grigio chiaro con bando laterali di

panno verde, della larghezza di cent. 4, e sottopièdi di euoio,
fermati esternamente con fibbie e internamente con due bottoni

gialli,
È permesso Paso degli speroni.
Cappello all'alpina (Tav. IV a. 4) con stemma Reale, di me-

tallo dorato (Tav. IV n. 2), penna d'aquila e distintivi in oro

simili a quelli del berretto, situati al lato sinistro, formati ad

angolo col vertico in su.

Sciabola, come per la piccola tenuta, ma con pendaglio e dra-

gona di galloncino d'oro.
Mantello e cappotto, uguali a quelli della piccola tenuta. Il

cappotto à facoltativo.
Guan¢i biancAi.

Visto, d'ordino di Sua Maestà Re:
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

G. BACCELLI.

Il Numero 498 della Raccolta u/jiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 6 dicembre 1901,
col quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei De-

putati notiilco essere vacante il Collegio elettorale
di Milano 5'
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por gli Affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Milano 5° à convocato pol

giorno 29 dicembre 1901, affinchè proceda alla ele-

zione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 5 gennaio 1908.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
,ÛIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Oaro.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Determinazione Ministeriale

approvata da S. M. in udienza del 28 novembre 1901:

Medaglia d'argento. /

Castellani Ubaldo, vice brigadige legione carabinieri Palermo
n. 90-35 matricola.
Di perlusti-aziorie con un dipendente, affrontava risoluta-

mente cinque malfattori, impegnando conflitto a fuoco; e

poichè, sin dalPinizio di questo, il suo dipendente cadeva

ucciso, sostenne da solo, con ammirevole calma, il combat-

titnento, riuscendo ad uccidere uno dei ribelli ed a mettere

gli altri in fuga. - Monte San Giuliano (Trapani), 26 mag-
gio 1901.

Caecioppo Angelo, carabiniere id. Palermo, n. 2483-31 id.

Nella predetta circostanza s'impegnava coraggiosamente
nel conflitto, perdendovi la vita.

De Stasio Eduardo, guardia municipale di Napoli.
Malmenato e ferito, nel tentare liarresto di un ribelle, da

molti parenti edomioi di costui, avendo visto up; compagna
in proeinto di essere ueelso da un altro ribelle, avincolavaat

dat suoi avversari e correva in aiuto del compagno, liberan-

dolo dall'assalitore. - Napoli, 28 maggio 1901.

Galloro Antonio, guardia múnicipale di Napoli.
Nella predetta circostanza, visto il compagno che stava

, per essere sopraffatto da gran numero di ribelli armati, ac-
correva coraggiosamente in suo aiuto, rimanendo pero gi•a-
Temente ferito per opera di uno dei rivoltosi.

Bennati Pasquale, guardia di finanza, circolo di Menaggio, np1548
matricola.
Da solo affrontð una banda di circa quindici contrabban-

dieri, minacciato di morte, percosso e gettato a terra, con-
tinab a lottare per mantenere forza alla legge, facendo uso

delle armi solo quando si vide in procinto di essoso got
in un burrone - Dizzasco (Como), 9 giugno 1901.

Beretta Ambrogio, brigadiere legione carabinieri gari, n.
710-22

inatricola.
Slanciatosi coraggiosamente in unr. casa, per tentare l'ar.

resta di un pericoloso vigilato speciale,malgrado le
risolute

minaccio di costui, fu, con destressa, disarmato dal ribelle
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della-propria rivoltella ed ucciso - Massafra (Leoce), 27

giugno 1901.
Ditonno Pietro, carabiniere legione Bari, n. 493-3 matricola.

Nella predetta ciscostanza, visto cadere il suo superiore,
con coraggp e risolatezza si slanciava contro il malvivente
e dopa breve ma ûera lotta, beneh& ferito di coltello, lo uc-
cideva,

Satta Francesco, furiere maggiore 15 fanteria, n. 27-17 id.
Accorso per sedare una rissa sorta fra cinque pregiudi-

cati, con singolare ardimento no affrontava e disarmava uno

che, armato di rivoltella, aveva gia ferito l'avversario ; e

quindi, con risolutezza ammirevole si slanciava contro un

secondo rissante che ne aveva atterrato e ferito di coltello

un altro, inseguendolo anchè venne artestato da shre
sono accorse. - Bari, 30 giugno 1901.

Gemellaro Carmelo, guardia di eittà.
Nel procedere all'arresto di un ribelle, bencha ferito da

costui si gravemente ehe poco dopo mor1, non potendo far uso
delle armi, si avvinehib all'avversario riuscendo a tratte-
nerlo fino all'arrivo di due altre guardie. - Messina, 7 lo.
glio 1901,

Andreini Torquato, tenente compagnia oarabinieri d'Africa.
Dopo essersi distinto per avvedutezza ed ardire in due

precedenti conflitti con briganti, riusciva, con la truppa ai
suoi ordini, ad uccidere, dimostrando nel conflitto coraggio
e saggue freddo, un temato ed audace latitante. -- Galata
(Colonia Eritrea), 23 luglio 1901.

Gabrù Merseik 1°, aseari 2° battaglione indigeni, n. 543 matri-
cola.
Di pattuglia con altri militari, animosamente inseguiva un

latitanto che aveva tentato far fuoco sulla truppa ; preso di
mira, a soli dieci passi di distanza, dal brigante appostato
dietro un tronco d'albero, riuseiva ad ucciderlo con un colpo
di fucile. - Adi Lagmen (Colonia Eritrea), 10 agosto 1901.

Sgro Saverio, guardia di città, compagnia di Milano - Pizzo

Salvatore, id. id. id. id.
Nel tentare l'arresto di un pericoloso pregiudicato, tro-

vavano fiera resistenza da parte di costui armato di coltello
e spalleggiato da numerosi amici; ma benchè malmenati e
minacciati nella vita, tennero testa ai ribelli fino all'arrivo
di altri agenti e militari col cui concorso ne arrestavano tre.
- Milano, 2 settembro 1901.

Medaglia di bronzo.
Berardi Quirico, caporale maggiore 16 fanteria, n. 14110 matri-

cola.
Accorso coraggiosamente a dividere due rissanti, ne di-

Barmð e trasse in arresto uno con l'aiuto di un altro mili-
tare. - Bari, 9 luglio 1900.

Caponi Sante, caporale 1 battaglione fanteria R. truppe nell'E-
stremo Oriente.

Capo di un distaccamento a protezione di una missione

cattolica, essendo uscito in ricognizione, riusciva a far agom-
brare un villaggio occupato da « boxers > che avevano fatto
fuoco sul distaceamento, inniggendo loro gravi perdite; e
pin tardi, coi suoi uomini, aiutato da alcuni paesani cattolici,
armati, fugava un grosso nueleo di¾oxei•s » che avevano as.
salito la missione. - Cia-Kia-Tao (China), 9 ottobre 1900.

Camisases Ludovico, furiere comando R. truppe nell'Estremo 0-
riente.
Si distinse per sangue freddo esemplare in occasione di

uno scoppio' di materie esplodenti avvenuto in un locale
ove egli trovavasi con altri militari, e diede piû volte pro-

va di coraggio nel ricercare ed arrestare dei malfatlori ar-

mati, coi quali venne anche a connitto. - Pekino
,

(China),
ottoþre 1900- febbraio 1901.

Bos Carlo, sergente 1° battaglione bersaglieri R. truppe nell'E-
stremo Oriente.

Capo di un posto di vigilanza sul Pei-ho, essendo stato il
posto preso di mira da alcuni ribelli, passato arditamente
il fiume coi suoi uomini, li insegul, e sostenne per qualche
tempo il fuoco di una grossa banda di ohinesi sopraggiunti,
ritirandosi solo quando, per la sproporzione delle forze, tale
misura era indispensabile. - Pien-Kwantun (China), 27 ot-
tobre 1900.

Boraso Angelo, guardia scelta di Ananza, circolo di Chiavari,
n. 7885 matricola.
Affrontð eoraggiosamento un individuo, autore di un in-

gente furto, il quale, armato di rivoltella, tentava fuggire
minacciando chianque gli si parasse innanzi, e, senza la-
sciarsi intimorire dal malfattore, che tentava sparargli con-
tro un colpo di rivoltella, riusciva ad arrestarlo. - Chiavari,
(denova), 21 maggio Mag

Todisco Ettore, delegato di pubblica sicureha.
Accorso con alcune guardie di città ed alcuni carabinieri,

per sedare una
, grave ribellione alla forza pubblica, con

molta energia e prudenza riusci a trattenere e condurre, alla
lontana caserma delle guardie di citta, i ribelli arrestati,
non ostante che questi fossero spalleggiati dalla folla. -
Napoli, 28 maggio 1901.

Corpodieristo Antonio, sottobrigadiere delle guardie di citta -

Lamonica Alfonso, capo drappello delle gaardie municipali
di Napoli - Rea Mattia, guardia di città - Vizzari Vin-

cenzo id. id.9

In occasione della predetta ribellione, concorsero effica-
cemente a che fosse mantenuta forza alla legge, rimanendo
feriti nella colluttazione.

Callegari Alfonso, earabiniera legione Firenze, n. 3242-55 matri-
cola.
Di notte, in aperta campagna, insegul arditamente duo

individai autoridi vari furtW, beneh6 ferito alla mano destra
da un colpo di pistola tiratogli a bruciapelo, non desistette
dalPinseguire i malfattori riuseendo, dopo viva colluttazione
e con l'aiuto di altri militari dell'arma, ad arrestarne uno.

- Pescia (Lucca), 31 maggio 1901.
Basile Nicolò Umberto, soldato 28 fanteria, n. 10545-60 id.

Intromesspai arditamente fra due rissanti, benchè grave-
mente ferito all'anea destra da uno di questi, inseguì il fe-
ritore e, raggiuntolo, con l'altrui aiuto, lo assicurb alla

giustizia. - Girgenti, 14 luglio 1901.
Lombardi Enrico, tenente 10 fanteria - Sanna Paolo, id.legione

carabinieri Cagliari - Capitta Antonio Maria, brigadiere id.
Cagliari, n. 244-17 matricola - Casula Giovanni, id. id. Ca-
gliari, n. 660-15 id. - Meloni Sisinnio, carabiniere id. Ca-

gliari, n. 6609-15 id. - Zueca Antonio, id. id. Cagliari,
n. 6615-15 id.

Dopo avere sostenute lunghe ed eccezionali fatiche' per la
ricerca di due temuti latitanti, rintracciatili, ebbero con co-
storo conflitto a fuoco, riuscendo ad ucciderne uno. -

Oliena (Sassari), 20 luglio 1901.

Battaglio Alberto, brigadiere id. Cagliari, n. 1056-83 id.

Essendo riuscito a sorprendere un temuto latitante in una
casa rustica, arditamente penetrð nella casa, e, gettatosi
sul bandito, seco lui colluttandosi, lo trattenne fino all'ar-
rivo di alcuni militari dell'arma, col concorso dei quali lo
trasse in arresto. - Oliena (Sassari), 29 luglio 1901.

Ferrari Pietro Quinto, sorvegliante municipale.
Avendo scorto due guardie di città che lottavano contro

numerosi ribelli, si slaneið eoraggiosamente in aiuto degli
agenti e con essi sostenne la lotta, fino all'arrivo di altri
agenti e militari. - Milano, 2 settembre 1901.

Determinazione Ministeriale 28 novembre 1901:
Encomio solenne.

Sehettini Michole, guardia municipale di Napoli -- Silvestro Nun-
zio, id. id. id. -- Capuano Attilio, id. id. id. --- Stella Domo-
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nico, guardia di città - Potena Luigi, id. id. - Calandra

Antonio, id. id. - Bova Demetrio, id. id. - Mingoia Mi-
chele, id. id. - Leeei Francesco, id. id.
Concorsero coraggiosamente ed efficacemente nella repres-

sione di un grave tumulto -- Napoli, 28 maggio 1901.

D1890Sizioni fatte nel personale dipendente:
VFFICIALI DT SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 21 novembre 1901 :

Di Salu2xo di Paesana marchese Marco, capitano in aspettativa
a Torino, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 1° dicembre 1901:
Garioni cav. Vincenzo, colonnello di*fanteria,adisposizione,

trasferito nel corpo di stato maggiore continuando a rima-
nere nell'attuale posizione, con decorrenza, per gli assegni,
dal 1° gennaio 1902.

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. decreto del 21 novembre 1901:

Lombardi Gustavo, tenente legione Palermo, collocato in aspet-
tativa per informith temporarie non provenienti dal servizio.

Arma di fanteria.
Con RR. decreti dell'8 novembre 1901:

Sottoeasa Augusto, capitano in aspettativa per sospensione dal-
l'impiego, richiamato in servizio.

Seiarra Carlo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.
Pis‡olese Gerardo, sottotenente 15 fanteria, collocato in aspetta-

tiva per infermitä temporarie provenienti dal servizio.
Con RR. decreti del 14 novembre 1901:

Pasti car. Cesare, colonnello comandante 18 fanteria -- Bellezza
cav. Angelo, tenente colonnello 21 id. - Bergamasehi car.
Tito, maggiore 20 id., collocati in posizione ausiliaria, per
ragione di eth, dal 16 dicembre 1901.

Pratis Serafino, tenente 2 alpini, collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia.

Massei Alberto, id. in aspettativa per motivi di famiglia, dispen-
sato, per saa domanda, dal servizio attivo permanente ed in-
scritto fra gli ufBeiali di complemento.

Leotarli Vittorio, id. 4 bersaglieri, collocato in aspettativa per
informitå temporario incontrate per ragioni di servizio.

Con RR. decreti del 17 novembre 1901:
Sardo Ercole, tenente 5 alpini, accettata la dimissione dal grado.
Racah Salomone, id. in aspettativa per informith temporario non

provenienti dal servizio, dispensato, per sua domanda, dal
servizio attivo permanerfte ed inseritto fra gli ufliciali di
complentento,

Anziani Giovanni, sottotenente in aspettativa, richiamato in ser-
vizio.

Con RR. decreti del 21 novembre 1901:

Zocca Aroldo, capitano in aspettativa, richiamato in servizio.
Cinotti Carlo, id. 35 fanteria, collocato in aspettativa per sospen-

sione dall'impiego.
Calvi Guido, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.

Pirola Emilio, id. 13 fanteria, collocato in aspettativa per infer-
mitä temporarie non provenienti dal servizio.

Con RIL deeroti del 24 noverabre 1901 :

Gaudio Vincenzo, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in servizio.

Rosini Ferruccio, tenente 9 fanteria, colldeato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Basevi Ugo, id. 31 id., accettata là dimissione dal grado.
Arma di cavalleria.

Con RR. decreti de124novembre 1001/:
Fontana Federico, tenente in aspettativa, richiamato in ser-

VIZIO.

Lanzoni Umberto, id. reggimento lancieri di Montebello, collo-

cato in aspettativa per informitA temporarie incontrate per

ragioni di servizio.
Arma d'artiglieria.

Con RR. decreti dell' 8 novembre 1901:

Pila cav. Giovanni, colonnello comandante 15 artiglieria, esone-
rato dalla anzidetta carica e nominato comandante scuo-

la centrale di tiro d'artiglieria, a datare, per le compe-

tenze, dal 16 novembre 1901.

D'Alessandro car. Felide, tenente colonnello 10 id., nominato co-

mandante 15 artiglieria, cogli assegni del suo grado e colle

altre competenze, dal 16 id.
Di Blasi oav. Raffaele, id. 2a brigata fortezza, incaricato deUe

funzioni di direttore del magazzino centrale militare di To-

rino, collo stipendio del suo grado e co11e altro competenze,
dal 1° dicembre 1901.

Ferrari cav. Achille, id. a disposizione del Ministero Guerra, in-

earicato della direzione del magazzino centrale militare-di

Torino - Bruzzo Giuseppe, capitano 9 artiglieria (treno), col-

locati in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 1° di--

cembre 1901.
I seguenti sottotenenti già allievi della seaola d'artiglieria e

genio sono promossi tenenti:
Bondetti Giulio - Seymandi Ezio.
I seguenti sottotenenti d'artiglieria, avendo compiuto

con sue.

cesso il corso di studt presso la seaola d'applicazione d'arti-

glieria e genio, sono promossi tenenti:
Braga Francesco -- Vannini Gino - De Vecchi Pietro -- Del

Bono Emilio - Lazzi Luigi - Mondini Valentino - Mari-

tano Giuseppe -- Ginocchio Angelo - Labruna Domenico.
Con R. decreto del 14 novembre 1901:

Ciceodicola cav. Federico, maggiore RIL truppe Africa|nominato
aiutante di campo onorario di S. M. il Ro.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 14 novembre 1901:

Giraldi cav. Pietro, capitano medico 20 artiglieria, collocato in

posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 10 dicembre 1901.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 24 novembre 1901:

Arizzi Giovanni, teninte contabile ospedale Padova, collocato in

aspettativa per informith temporarie non provenienti dal ser-
vizio.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della guerra.
Con RR. decreti del 21 novembre 1901 :

Maeulani Alberto, vice segretario di 3a classe dispensato dal ser-
vizio per soddísfare gli obblighi di leva - De Gregorio dott.
Umberto, volontario id. id. id., riammessi in servizio nella

stessa qualità, dal 1* dicembre 1901.
Personale insegnante.

Con RR. decreti del 24 .novembre 1901:
Racchi Giovanni, maestro aggiunto di ginnastion, scuola centrale

di tiro di fanteria - Prinetti Giovanni, id. id. id., scuola

militare, promossi maestri di 3a giga,
Ragionieri geometri del genio.

Con R. decreto del 21 novembre 1901 :

Bosi Giovanni, ragioniere geometra di 16 classe, promosso ragio-
niere geometramprincipale di 3a classe, con riserva d'an--

sianità.
Ufficiali di complentento.

'

Con RR, decreti del 14 novembre 1901:

Ciani Fordiego, tenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Galli Alberto, sottotenente cavalleggeri di Visenza - Matteucci

Raffaele, id. cavalleria, cessano d'appartenere al ruolo degli
ufEciali di complemento, per ragione d'etã•

Micalizzi Salvatore, tenente veterinario, cessa d' appartenere al

ruolo degli ufneiali di complemento, per ragione di etå,
ed 6
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inscritto, a sua domanda, con lo stesso grado ed anzianith,
nella milizia territoriale.

Con RR. decreti del 11 novembre 1901:
Bistondi Icilio, tenente 5 genio - Ianigro Teodorico, tenente con-

tabile, cessano d'appartenere al ruolo degli ugeiali di com-
plemento, per ragione d'eth.

I)el Conte Tebaldo, id., cessa di appartenere al ruolo degli um-
ciali di complemento, per ragione d'eth, ed è inseritto, a sua
domanda, con lo stesso grado, nel ruolo degli umciali con-
tabili di riserva.

Casnedi Cesare Andrea, id., id. id. id., ed ð inseritto a sua do-

manda, con lo stesso grado, nel ruolo degli umeiali conta-
bili di milizia territoriale.

Con RR. decreti del 21 novembre 1901:
Carusi Adolfo, sottotenente fanteria - Silvestri Emilio, id. id.
- Villosio Gio. Domenico, id. lo alpini, accettata la di-

missione dal gradc.
Con RR. deeroti del 24 novembre 1901:

Delli Noei Raffaele, sottotenente fanteria - Mingarelli Guido,
id. id. - Cavazza Ercole, tenente cavalleria, accettata la
dimissione dal grado.

Masciarelli Antonio, tenente medico, cessa di appartenere al
ruolo degli umeiali medici di complemento, per ragioni di
età, ed & inseritto, a sua domanda, col suo grado o con la sua
anzianità, nel ruolo degli uŒeiali di milizia territoriale.

Monatti Attilio,id.,id. id.id. ed & inseritto, a sua domanda, col
suo grado e con la sua anzianità, nel ruolo degli uŒoiali di
riserva.

Caselli Alessandro id. - Gialmo Salvatore, id. - Battei Luigi,
id., cessano di appartenere al ruolo degli uSciali medici di
complemento, per ragione di età.

Con R. decreto del 28 novembre 1901:
Gandolfi Umberto, sottoteneate contabile, accettata la dimissione

dal grado.
Ugiciali di milizia territoriale.

Con RR. decreti del 14 novembre 1901:
Calcaterra Vittorio, tenente 5 alpini - Scoditti Samuele, sotto-

tenente fanteria, accettate le dimissioni dal grado.
Spinelli cav. Audrea, tenente cavalleria, rettificato il cognome

come appresso: Spinelli barone della Scala cav. Andrea.
Con RR. decreti del 17 novembre 1901:

Simoneini Pietro, tenente fanteria - Greppi Enrico, id. 5 alpini,
accettate le dimissioni dal grado.

,0onnelli Giuseppe, sottotenente fanteria, dispensato da ogni ser-
vizio militare per infermitä indipendenti da,cause di ser-
vizio.

Massaro Giuseppe, tenente 3 genio; cessa, per ragione di etå, di
appartenere alla milizia territoriale ed è inscritto coll'at-
taale suo grado nel ruolo degli ufficiali di riserva, genio, a
sua domanda.

Con RR. decreti del 24 novembre 1901:

Marsili Mario, tenente fanteria -- Montesano Luigi, id, id., ac-
cottato le dimissioni dal grado,
Í seguenti militari di trappa in congedo, aseritti alla milizia

territoriale, sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma
di fanteria:
Sella Giacomo - Marroeco Giuseppe.
Cecchini Massimo, tenente medico ---- Vatalano Bruno, ida id.,

cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali medici di mi-
lizia territoriale, per ragione d'età, e sono inscritti, a loro
domanda, nella riserva, col grado medesimo.

Ugiciali di riserna.
Con RR. decreti del 14 novembre 1901:

I sottoindicati ufBeiali cessano di appartenere nella riserva, per
ragione d'eth, conservando il gralo con la relativa uniforme.

Arma dei R'eali carabinieri:
Malacrida car. Antonio, maggioro - Gatti cav. Antonio, capi-

tano - Capidi Ottavio, sottotenente - Concari Gíaseppe, id.
- Marletto Giovanni, id.

Arma di fanteria:
Giraudi cav. Stefano (B) tenente colonnello - Franchi cav.An-

nibale, maggioro - Gemelli cav. Giosud, id. - Nucci cav.
Oreste id. -Cavalli cav. Camillo, id. - Tes:o Giuseppe, ea-
pitano - Clerici cav. Ferrante, (A) id. - Priviato Alessan-
dro, (A) id.

Arma di cavalleria:
Frigerio cav. Achille, colonnello -- Marazzani cav. Giovanni, to-

nente colonnello - Priola Nicolo, capitano - Gajuo Bene-
detto, tenente.

Personale permanente dei distretti:
Oddo cav. Giov. Battista, tenente colonnello - Bizzoni cav. Giu-

seppe, maggiore.
Con RR. decreti del 17 novembre 1901:

Due cav. Emilio, maggiore genio - Berardinelli cav. Rocco, te-
nente colonnello contabile - Gagliardi car. Giulio, mag-
giore.contabile - Farga cav. Ferdinando, capitano contabile
- Rebizzi cav. Giuseppe, id. - Piantanida Rodolfo, id., ces-
sano di appartenere alla riserva, per ragione d'età, conser-
vando il grado con la relativa uniforme.

Con RR. decreti del 21 novembre 1901:

Capello cav. Nestore, maggiore commissario, cessa di apparte-
nere alla riserva, per ragione d'età, conservando il grado con
la relativa uniforme.

Lanza cay. Pietro, maggiore medico - Campobasso Giov. Bat-
tista, id , eessano di appartenere alla riserva, per ragione
d'eta, conservando il grado con la relativa uniforme.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

DISPOsizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Forges-Davanzati Enrico, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Lecce, à tramutato al tribunale civile e

penale di Napoli.
Berrutti Giovanni, aggiunto giudiziario presso Ia R. procura del

tribunale di Castrovillari, è tramutato al tribunale civile e

penale di Napoli.
Seognamiglio Alfredo, aggiunto giudiziario presso la R. procura

del tribunale di Sarzana, è tramatato al tribunale civile e

penale di Napoli.
Fazzari Antonio, aggiunto giudiziario in aspettativa per motivi

di famiglia a causa di servizio militare a tutto ottobre 1901,
a richiamato in servizio dal 1° novembre 1901, ed è desti-
nato alla R. procura del tribunale diCastrovillari.

Porta Cesare, pretore del mandamento di Ponza, à tramutato al
mandamento di Montemurro.

Brogiani Omero, 'pretore del mandamento di Calice al Cornoviglio,
è tramutato al mandamento di Rivalta Bormida.

Degli Uberti Vincenzo, pretore del mandamento di Palata, ð tra.
mutato al mandamento di Sassa.

Domenicano Salvatore, pretore del mandamento di Sassa, à tra-
mutato al mandamento di Palata.

Sinistra Carmelo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Girgenti, è tramatato al
mandamento di Ravanusa, con incarico di reggere l'uflicio in
mancanza del titolare.

Crispo Antonio, uditore in temporanea missione di vice pretore
al mandamento di Longobucco con la mensile indennità di
lire 100, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Corzeto, con incarico di reggere l'ufBoio
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in mancanza del iÍtolare, cessando dal percepire la detta in-
dennità.

I nottoindicati, aventi i requisiti (di legge, sono nominati vice
pretori del mandamento per ciascuno di essi indicato pel
triennio 1901-1903:

Marra Michele, del mandamento di Formicola.
Angiono Giuseppe, del mandamento di Cossato.
Cutinolli Saverio, del mandamento di Pomigliano d'Arco.

Con decreto Ministeriale del 22 ottobre 1901:
Baszioalupo Alfonso, uditore presso la Corte d'appello di Napoli,

in aspettativa por, informitå, a tutto settembre 1901, ò con-
formato, a sua domanda, nelPaspettativa medesima per sei
mesi, dal 1 ottobre 1901.

Con deoreto Ministeriale del 26 ottobre 1901:
Il decreto Ministeriale, in data 2 agosto 1901, col quale Politi

Giulio, giudice del tribunale di Monteleone, fu privato dello
stipendio dal 29 luglio 1901, per abusiva assenza dal posto,
ò revocato.

Con decreto Ministeriale del 27 ottobre 1901:
Zagari Francesco, uditore presso il tribunale civile o penale di

þfessina, ð sospeso dalPesercizio delle sue funzioni, perché
sottoposto a procedimento penale.

Cancellerie e Segreterie.
Con R. decreto del 4 ottobre 1901:

Salvaneschi Giovanni Battista, caneelliere della pretura di San
Valentino, 6, d'ufBeio, collocato a riposo ai termini degli
articoli 1, lettera A, e 4 della legge sulle pensioni civili e
militari, con decorrenza dal 16 ottobre 1901.

Con decreti Presidenziali del 6 ottobre 1901:
Mattia Saverio, alunno di 1a classe nel tribunale civile e penale

di Napoli, in aspettativa per motivi di salute, fino al 30 set-
tembre 1901, con l'assegno di lire 45 mensili, pari alla metà
della sua retribuzione, 6, a sua domanda, dispensato dal ser-
vizio, per constatata impossibilità a continuarlo, a decorrere
dal 10 ottobre 1901.

Paladino Giovan Giacomo, alunno di la classe nel tribunale ci-
vile e penale di Sala Consilina, 6, a saa domanda, dispensato
dal servizio, per constatata impossibilità a oontinuarlo, a de-
correre dal 1° novembre 1901.

Con decreti Presidenziali del 15 ottobre 1901 i

Inglese Salomone, alunno di 2a classe nella protura di Solmona,
tramutato al tribunale di Solmona.

Sardella Luigi, alanno di 2a classe nella pretura di Bomba, 6
tramatato alla protura di Lanciano.

Liberatore Giustino, alunno di 26 classe nella pretara di Lan-

eiano, à tramutato alla pratura di Bomba.
Scipioni Bernardino, alunno di 3a classe nella protura di San

Buono, 6 tramutato al tribunale di Aquila.
Malizia Franceseo, alunno di la classe addetto alla R. procura

presso iL tribunale di Cassino, 6, d'afBelo, dispensato dal ser-
vizio, per avanzata età ed inabilità a continuarlo, a decor-

rere dal 10 novembre 1901.
Della Veeehia Gennaro, aluimo di la classe addetto alla R. pro-

enra presso il trabanale di Cassino, è, d'ufHeio, dispensato 3al
servizio per avanzata età ed inabilita a continuarlo, a de-
correre dal 1° novembre 1901.

Con decreti Proeidenziali del 16 ottobre 1901:
Lardera Egidio, alunno di Za classe nella pretura di Pavia, à tra-

mutato al tribunale di Pavia.

Meregalli Giovanni, alunno di 36 classe nel tribunale di Monza,
à tramatato alla Corte d'appello di Milano.

Giorgi Angelo, alunno di 3a classe nella Corte d'appello di Mi-
lano, à tramatato al tribunalo di Pavia, a sua domanda.

Dotti Emilio, alunno di 2a classe nel tribunale di Milano, & tra-
mutato alla Corte d'appello di Milano.

Peracchi Gaotano Achille, alunno di 3a classe nella pretura del

2° mandamento di Milano, ð tramutato alla Corte d'appello
di Milano.

Con decreti Presidenziali del 18 ottobre 1901:
Banchi Arduino, alunno di 3a classe nella pretura del 30 man-

damento di Firenze, à tramutato alla Corte d'appello di Fi-
renze

Iaia Pietro, alunno di 3a classe ne11a protura urbana di Firenze,
6 tramutato al tribunale civile e penale di Firenze.

Alari Gaetano, alunno di Sa classe nella pretara di Cortona,
à tramatato al tribunale civile o penale di Rocca San Ca-
SClaßO.

Salmoria Gino, alunno di 3a classe nella preturg di Castelio-

rentino, ò tramutato alla pretara del 2 mandamento di Fi-

renze.
Ventre Onofrio, alunno di 2a classe nella protura di Arezzo, &

tramatato alla pretura del 3° mandamento di Firenze.
Giunfredi Lapo, alunno di 3a classe nella Corte d'appello-di Fi-

renze, à trimutato alla procura generale della stessa Corte

d'appello di Firenze.
Tangocci Enrico, alanno di 2a classe nel tribunalo civile e pe-

nale di Firenze, à tramutato alla R. procura del detto tri-
banale cÍÍ Êirenze.

Caecarelli Edmondo, alanno di 3* classe nella R. procura di Fi-•
ronze, & tramatato al tribunale civile e penale di Firenze.
I sunneminati alunni Banchi, Iaia, Alari, Salmoria, Ventre Giu-

sfredi, Tangocei e Geocarelli, assumeranno servizio entro il W
novegnbre p. v.

Con decreto Presidenziale del 19 ottobre 1901:
Rufo Giuseppe, alunno di 24 classe nella pretura di Montaltd

Ufago, è tramutato alla pretura di Gotrone.
Con decreti Ministoriali del 25 ottobre 1901:

Amiei Ernesto Paolo, già vice cancelliere della protura di Terni,
in aspettativa per motivi di salute sino al 30 settembre 1901;
e pel quale fa lasciato vacante il posto di vice cancelliere

aggiunto al tribunale civile e penale di Civitavecchia, 6, a
sua domanda, richiamato in servizio dal 10 ottobre 1901, ed
è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Civitavecchia, con Pattuale stipendio di liro 13004

De Stefanis Francesco,,vice cancelliere della, protura jäi Maro-
stica, in aspettativa per motivi di salute sino al 15 ottobre
1901, ð, a saa domanda, confermato nella stessa aspettativä
per altri sei mesi, a decorrere dal 16 ottobre 1901, conti-
nuando a percepire l'attuale assegno.

Garello Giovanni Battista, vice cancelliere della protura di Pa-

via, in aspettativa per motivi di salute sino al 18 ottobre
IM1, è, a sua domanda, confermato nella stessa aspettativa
per altri due mesi, a decorrere dal 19 ottobre 1901, conti-
nuando a percepire l'attuale assegno.

Benedetti Muzio, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale civile e penale di Macerata, à nominato _sostituto
aggiunto alla procura generale presso la sezione di Corto
d'appello in Macerata; ooiŸf'attuale stipendio di lire 1430.

Mennini Camillo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Macerata, g a sua domanda, nominato sostituto

segretario della R. procura presso il tribunale civile e po-
nale di Macerata, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Giannoni Giuseppe, vice caneelliere della pretura di Cagli, 6, a
sua domanda, nominato vice cancelliero aggiunto at tribu-
nale civile e penale di Macerata, con l'attuale stipendio di
lire 1300.

Pestoni Ottorino, sostituto segretario aggianto alla procura ge-

nerale presso la sezione della Corte d'appello di Macerata, à
nominato vice cancelliere della pretura di Cagli, con l'attuale

stipendio di lire 1300.
De Gennaro Antonio, vice cancelliere agginnto al tribunale ci-

vile e penale di Oristano, ð nominato vice cancelliere della

protura di Lungro, con l'attuale stipondio di liro 1300.
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Ajello Gaglielmo, vice cancelliere della 66 protura di Roma, à

triáutifõ illä Sa ifriftfi ai Ròmä, a sua doraanda.
Tracano Alberto, vice cancelliere della 5= pretura di Iloma, &

tramutifð alli pietitia dÏ Roma.
Raisi 01orgio, iriôt ennáálliert della 3a protura di Itoma, 6 tra-

mut Alfa 5a p etura di Itoms.
Con decreti'Ministeriali del 28 ottobre 1901:

CirboiÃ Öksnilló, Ties cancelliére della pretura di Alaksio, ap-
plicati 611& segreteria della procãrá generale presso lä Corte
'âypeÏÍo di Ginoys, 8, a sua domands, traniutato alla pre-
tuèà di Valdigno, eessando dalla detta «ppliessione.

Filiberti Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale ei' se e
pénale di Chiavari, à nominato vice cancellíere delllýetura
di Altseio, con l'attuale stipendio di lire 1300•, of 6 thinpo-
raneamente applicato alla segreteria della. procura generale

> yresào la Corte d'appello di Genova.
Firpo Giovanãi, vice cancelliere della pretura di Valdagno, & no-

niinato vide candellidre aggiuito aÌ tribunale civile e penale
di Chiitari, don l'attuale Stipendio di lire 1300.

D'Argento Silvino, vice caiselliere della pratura di Atri, & no-
minäid viño cañeol are aggiunto al tribunale civile o penale
di Töramo, con fattuale stipendio di lirá 1430.

Piano Ernesto, vite cancelliere della pretura <Ïi Montagano, a
richiamat0 al poéto di vice cancelliere a innto al téibunale
civilö 4 penale di Lagonogro, con l'attuale stipendio di lire
1300.

Mariore Eduardo, vice cancelliere agginnto al tribúnale civile e
penale di Lagonogro, à nominato vice cancelliere della pre-
tara di Montagano, con l'attuale atipendio di 11re 1300.

Månfredi Serafino, vice cancellière della pretara di Rosignano
Marittimo, ð tratníìtato álla protura di Cascina. .

Paccinelli Olinto, #ice eaneelliere dèllä protura'di Lucca Capan-
tiori, 6-tramatito alla pretara di Rosignino Marittimo.

Bífätta Ieilio, Ÿioé candellioré dellä prätura di Casefäs, ð tra-
inutato alli pi·ãtura di Luhöa: Capahoori.

Dini Enlillo; vio einedlliéi•e dell fetára dÏ Piâã, & iloininato
Vice cañoelliëre ággianto al tiiñúnale civile o penale di Pisa,
con l'attuile stiþeúdio di lire 1500.

Campetti Narciso, více cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Piso, é nom naio vice cancelliere della pretura di
Pisa, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Venchi Giovanni, alonno di 3* classe nel tribunale civile e pe-
tiale di Casalo, 6, a sua domãnda, collocato in aspettativa
per motivi di famiglii per niisi tre,' dal 1° novembre 1901.

Mirepa Cäinine, SIunho di 3a algiä& nälla 1 prifura urbana di
Nápoß, Íä ãsÿàttätiëã pár miitifi di sal à iiãõ all'11 otto-
bid 1901, , ä sda doääiídá. riehiääätõ in serifizio nello stesso
t!!!¿iol con diëãrriáza dal 12 ottöbre 1901.

Benini Giuseppe, alannö di 3a clasãõ nella pretura di Ponza, ð
främutãfö, ä sui donandá, al tribunale civile e penale di
Bari.

Notäki.

Con ËR. deeï•ëti dal 21 ottöbte 1901:
D'AËìio'6 FläiŠëião, èiiiiidito nötiro, à nöininato notará colla

regi àÃ¾a hil C6m ne di Fifrazžano, distretto di Campo-
bas' .

Pogni AngidÍo Góidö, cán'didito notaro, à nõminato notaro õelÏa
résidenza n 1 Comänä di Galluzzo, distretto di Firenze.

Fracehia Carló, candidato notái•õ, è nominato notare colla resi-
denza nel Comune di Pietra Marazzi, distretto di Ales-
sanfriã.

itusso Ferdinando, canoidato notaro, & nominato notaro colla re-
sidensã iiel Comune di Civitella Alfedena, distretto di
Solmons.

tiitállo Pasquale, candidäto nötäro. 6 nominato notaro colla re-siãsiÑa nel Comune di Afezio, distretto di Lecco,

Cerfeda Giuseppe, notaro residente nel Comune di San Donato di
Lecce, distretto di Leoce, & t¾locato nel Comurie di Pog-
giardo, stesso distretto.

Airaghi Teodoro Angelo, notito residente nel Comune di Grável-
lona, distretto di Vi.govano, 6 traslocato nel Comune di Cas-
soluuovo, stesso. distretto.

Capozzella Gius sppe, notaro residelite nel Comune di Ponteeorvo,
distret

a di Casáiño, ð traelocato nel Comune di Aquino,
st¾so distretto.

Di. Èoleo Angelo, notaro residente nel Comune di Castrociolo, di-
stretto di Cassino, 6 fraslocato nel Comune di Ponfecoi•vo,
stesso distretto.

Evangelista Fortunato, notaro residente nel Comune di Aguino
distretto di Cassino, & traslocato nel Comune di Castrobiolo,
stesso distretto.

Fornaaeri Guido, notaro residente nel Comune di Busca, distretto
di Caneo, 6 dispensato dall'ußeio di notaro in seguito a•sua
domanda.

Regoliosi Odoardo, notaro residente nel Comune di Sa¼tirana di

Lomellina, distretto di Vi¾evano, ð dispensato dall'uŒcio di
ríotaro in seguito a suà doinanda.

Brunetti Vilantonio, 6 dièbi ato decaduto dalla nomina a notaro
nel Comune di Leporano, distretto di Taranto, i-iën avere
assunto in tempo utile l'ese•eizio delle sue funzioni.

Magri Felice, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
Comune di Brolo, distretto di Patti, per non avere assunto
in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Con IIR. deereti del 20ottobre 1901 :

Bertagni Giovanni Antonio ,Battista, candidato notaro, ð nomi-
nato notaro colla residenza nel Comune di Castelnuovo di
Garfagnana.

Panzani Sisto, candidato notato, & nomingto notaro colla iesidenza
a Bruciano, frazione del Comune di Molázzana, distretto di
Castelnuovo di Garfagnana.

Brunetti Vitantonio, eandidato notaro, à nominato notaro colla
residenza nel Comune di Fasano, distretto di Bari dello
Puglie.

GorgogFone Vincenso, candidato notaro, ð nominato notaro
colla residenza nel Comune di Trinitspoli, distretto di Lucera.

Divita Giuseppe, candidäto notare, 6 nominato notará colla re-
sidenza nel Comune di Nibioano, distretto di Conio.

Beneetti Giulio, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Canardo,'distretto di Como.

Manzoni Camillo, notaro residente nel Comune di Nesso, distretto
di Como, ò traslocato nel Coisane di Castiglione d'Intelyi,
stesso distretto.

Zanzi Luigi, notaro residente nel Comune di Vedano Olona, di-
stretto di Como, ò traslocato nel Comune di Varose, stesso
distretto.

Salieeti Giovanni, notaro residente nel Comune di Tortorato, di-
stretto di Teramo, & traslocato nel Comune di Mosciario San-
t'Angelo, stesso distrette.

Itioci Benedetto, notaro residente nel Comune di Móáeiano S'ai-'
t'Angelo, distretto di Teramo, 6 traslocato <nel Comune di
Tortoreto, stesso distretto.

Con decreto Ministeriale del 25 ottobre 1901:
E concessa :

al notaro Mirone Antonino, una proroga sino à tutto il 5 diéem-
bre 1901, per assumere l'eseroisio delle sue funzioni nel Co-
mune di Pisa.

Con decreto Ministeriale del 21 ottobre 1901:

La pianta organica gell'archivio notarile 41strattuale Ái Ori-
stano, approiata con ßëereto Ministãriale in data 9 SYembre
1886, à modificata in èonármitá della seguente tabella:
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a %s GRADO Osservazioni

.¯ Lire

1 Conservatore e tesoriere i 1900 Con cauzione rappresen-
tante l'annua rendita
di liro 100.

1 Sotto Archivista . .
900

Importo totale . . L. 2800

Economat; det benefizi vacanti.
Con R. decreto del 4 ottobre 1901,

registrato alla Corte dei conti il 19 detto mese :

Sono accettate le dimissioni r.issegnato da Costa dott. Gastone
dall'ufBeio di vice segretario della carriera amministrativa nel-

l'Economato di Venezia.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIGI

Avviso.
Si avvertono le Direzioni de_i giornali, riviste e:I opere perio-

diehe del Regno, che il Ministero dei Lavori Pubblici non in-

tende assumere alcun impegno per qualunque invio di pubþlica-
stone, senza previa ordinazione, e non si crede in obbligo di re-

spingere quegli esemplari o numeri che gli potessero per av-

ventura pervenire.
Ciò a scanso di equivoci o malintesi per quelle Direzioni che

riputassero loro dovuto il prezzo di associazione pel solo fatto
di avere spedito al Ministero suddetto il giornale, pubblicazione
ecc., o per mancata retrocessione.

1.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Servizio della proprietå industriale

B•asferimento di privativa industriale N. 2415.

Per gli erotti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: « Innovazioni nel meccanismo delle valvolo

dei freni a taidor, originariamente rilasciata al nomedelsignor

Emery Charles Goodwin, a New-York (S. U. d'America), come da
attestato delli 28 maggio 1895, n. 38807 del Registro generale,
fa trasferita per intero alla InternationalAir Braketompany a Jer-

sayCity (S. U. d'America), in forza di cessione totale fatta con atto

privato sottoscritto dalle parti davanti al sig. Rita Bradt, notaio

pubblico a New York, addl 8 aprile 1901, debitamente registrato
all'UfBeio Demaniale di Roma, il giorno 20 inaggio 1901, aln. 12905,
vol. 169, atti privati e presentato pel visto all'UfEoio della pro-

prietà industriale, addl 21 maggio detto, oro 17.

Trasferimento di privativa industriale N. 2416.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industrige dal titplo : « Innoygioni agl maceanismo di gradua-
zione dei freni a fluido », originariamente rilaseista el nome del
sig. Emery Charles Goodwin, a Nor-York (S. U. d'Amerlea),
come da attestato delli 28 maggio 1895, n. 38809 del Registro
generale, få triiferita per intero alla « International Air Erge
Company, a Jersey City (S. U. d'America », in forza di cessione
totale fatta con atto privato soitosáitto dalle parfi avínti al

sig. Itita Bradt, notaik pubblÌeo a 1 orÈ, adài li a li10(
,

debitamente registrato all'ÛËléio De ËniaÍe di À mË Íl Šriã¾0
maggio 1901, al n. 12903, voL 169, atti'pilväti resentato>pol
visto alPUfneio della proprietà inångtgiale, adãUS1 maggio 1901
ore 17.

Roma, il 26 novembre 1901.

R Direttore della Divisione I

8. OTTOLENGHI.

Trgsferimetuo di privativa industriale N. 2417.

Per gu effetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
indugriale dal titolo: «Eerfectionnementà apportés aux mécani-
smes à soupapes pour freins à air », originariamente rilaseista
al nome del sig. Emery Charles Goodwin, a.Clayton, Contes di
Jefferson (S. U d'America), come da attegjato dell; 4 febbraio 1900,
n. 63403 del Registro generale, fu trasferita pe¼ intero alla In-

tornational Air Brake Company, a Jersey City (S. U. d'Améries)
in forza di cessione totale fatta con atto privato sottoseritto dalle
parti davanti al sig. Rita Bradt, notaio pubblico a New-York,
addl 8 aprile 1901, debitamente registrato alPUfBeio demaniale
di Rozna il giorno 20 maggio 1901, al n. 12904, vol. 169, atti

privati e presentato pel visto all'Ufucio della proprieth indu-
striale, addi 21 ronggio detto, ore 17.

Roma, il 26 novembre 1901.

1¢ Direuore deMa Divisiont Í
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2460.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. g31, si rende noto al pubblico che la privativa
mdustriale dal titolo: « Bane a tirer continu vec mdoaniamo

pour entler les filiëres », originariamente rilase ta al nome del

sig. Baldwin Channeey C, a Yoxikors & U. d'Alperloa), come da
attestato delli 7 mag¢o 18ÔÖ, n) 51058 del Registro generale, fu
trasferiÏa per intero alla Waterbury Machine Company, a Wa-

terbury New Haven (S. U. d'Anierica), in forza di cessione to-

tale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti a Waterbury,
addi 20 luglio 1901, debitamente registrato all' Ufholo Dema-
niale di Roma il giorno 20 agosto 1901, al n. 2481, vol 173, atti

privati, e presentatopel visto alPUficio della Pro¡irieth Industriale
addl 26 agosto detto, ore 16.50.

Roma, il 29 novembre 1901. r

Roma, il 26 novembre 1901.
Ïl Direttore gena Divisione I

17 Direttore deMa Divisione I
S. OTTOLENGRI.

S. OTTOLENGHI.

8
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ENISTERO DEL TESORO- Direzione Generale del Debito Pubblico

2' PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, N. 94, e 136 del Regolamento approvato con Real

Decreto 8 ottobre 1870, N. 5942:
Si notines che ai termini dell'art. 135 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei Certincati d' iscrizione delle sotto

des$gnate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila-
seisti i nuovi;

Si difRda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del pro-
sente avviso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notineate a questa Dire-
sione generale nei modi stabiliti dall'art. 13941el..citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iserisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 915419 Cannaviello Enrico fu Franceseo, minore sotto la tutela
5 010 Solo certificato di D. Argenzio Alessandro, domiciliato in Napoli, vin-

di nuda colata d'usufrutto vitalizio-a favoro di Ricci Filo-
proprietà mena vedova Cannaviello Francesco . . . . . . . .

Lire 730 - Roma

1177989 Basevi Angelo fu Moisð, domiciliato a Campobasso (Con
annotazione) . . . .

> 755 - >

14144 Eaeentori testamentari del quondam Carbaee Reverendo
- 93554 Rido Giovanni Battista af battesimo Marco Antonio

. Assegno provv. quondam Andres, amministrata dall' Areiprete pro
tempore di Reaco . . . . . . . . . .

» - 18 Torino

1010551 Massucco Erminia di Gerolamo, minore sotto la patria
potesta del padre, domiciliato in Genova . . . . . . 20 - Roma

715509 Causa Pia di Tempio Pausania (Sassari), amministrata
dalla Commissione Diocesana

. . . . . . . . . . . > 30 - >

687470 Rivolta Battista, Maddalena ed Adele di Angelo,minori .
figli nascituri dallo stesso Angelo Rivolta, sotta la

patra potestä, domiciliati in Albonese (Pavia) . . . > 15 -

1238244 Roberto Giovanni, Adolfo, Rosaria, Concetta e Maria fu
carnielo, minori sotto la patria potesta della ma-

dre Raffh Giuseppa, domiciliati in Messina . . . . . > 10000 - y

44846 Chiesa di San Sebastiano in Castelbuono (Palermo) . . > 5 - Firenze

33867 Legato Begazzoni, amministrato dal parroco di Locate
150467 Bergamasco, mandamento di San Pietro . . . . . . » 90 - Milano

933785 Beneficio parrocehiale di Locate Bergamasco (Bergamo). > 10 - Roma

789095 Come sopra . . . . . . . . , . . . . , "; . .v. . , > 50 -

95274 Fondazione di'Grimaldo Lues quandam Ansaldo per co-
i 420574 lebrazione di messe nella calesa di San Luca in Ge-

nova . . . . . . . . . . . . . > 40 - Torino

a 76110 Fondazione Grimaldi Luca, in favore dell'Abbazia di'San
471410 Bartolomeo del Fossato in Genova, sotto Pammini-

strazione dell'investito pro tempore di detta Abbazia > 5 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendits-

Consolidato 134799 Palambo Gesualdo di Giovanni, domiciliato in Napoli
5 */4 317739 (Con annotazione). . . . . . . . . . . . . . . . . . Live 85 -- Napoli

16139 Fondazione di Rosio Giacomo, per celebrazione di mosse
411439 nella Chiesa parrocchiale di Šnn Siro in Genova di

cui alParticolo 37 dell'elenco n. 320 del Debito per-
petuo . . . . . .

» 55 - Torino

55098 Fondazione di Rosio Giacomo, per celebrazione di messe
450398 nella Chiesa parrocchiale di San Siro in Genova, am-

ministrata dal sindaco pro tempore di questa città e dal
PreYosto pro tempore di detta Chiesa . . . . . . . .

> 40 - >

109544 Fondazione di Rosio Giacomo, amministrata dal sindaco
504844 pro tempore e dal Prevosto pro tempore della Chiesa

parrocchiale di San Siro in Genova (con avvertenza) > 10 -

1016562 Scorsa Gerardo di Nicola Pasquale, domiciliato in Can-
dela (Foggia) (Con annotazione) > 10 - Roma

Roma, addl 1* ottobre 1901. Per il Direttore Capo di Divisione
Il Direttore Generale Segretario della Direrione Generale

MANGIOLI. SOMAZZI.

RzrrIFICA D'INTESTAZIONE (ga PN licazidnd).
Si à dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

elob: N. 1,018,296, d'inserizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per L. 45, al nome di Challier Teodoro Felice, Rosa-Fio-

rina, Teresa-Cristina, fu Giuseppe, minorenni, sotto la patria
potestå della madre Challier Rosa, fu così intestata per errore

ocooi•so nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentranha doveva invece intestarsi

a Challier Teodoro-Felice, Maria-Rosa-Florinae Maria-Teresa-

Cristina fu Giovanni Giuseppe, minorenni (come sopra), veri

proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamentä sul Debito Pubbliso, ti

difRda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notifiesto opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifies di detta iserisione nel modo riehiesto.

ATTISO PER BRARRIMENTO DI RICETUTA (ga p

Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilaseista dalla
suceursale dalla Banca d'Italia in Caserta l'8 ottobre u. s. sotto
il N. 913, per il deposito del sig. De Luca Salvatore fu Donato,
fatto per oambio di titoli, al portatore, Consolidato 5 010, della
rendita complessiva di L. 215.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, a' termini del-

l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, i nuovi titoli saranno conse-

gnati al predetto sig. Salvatore De Luca; senza l'esibizione della
ricava*a smarrita, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 30 novembre 1901.

11 Direuore Generale
MANCIOLI.

Roma, il 30 novembre 1901.
Il Direnore Generais

MANCIOLI. DIREZIONE GENERALE DEL ÎESORO (POffafDÿIiO).

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pu blicazione).
E stato denunziato lo smarrimento d911a rieevuta N. 685, rila-

seiata il 26 agosto 1901 dalla Banca d'Italia (Suecursale di Ca-
sorta), al sig. Rodolfo Gandolfo di Giovanni, da Capua, all'atto del

deposito, pel cambio, di n. 2 cartelle al portatore n. 103, 941 e

188, 359, del Consolidato 5 Ot0, dellà complessiva rendita di L. 35.
Si difBds chiunque possa avervi interesse che, a' termini del-

l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che sieno intervenute opposizioni, si provvederà alla con-

a segna al sig. Gandolfo pre3etto dei nuovi titoli, senza ritiro

della suddescritta rieevata, che rimarrà di nessua valore.

Itoma, il 30 novembre 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

Il prezzo del cambio pei cortificati di pagamento
is valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
a fissato per oggi, 12 dicembre, in lire 101161.

MINISTERO

Dl AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisions Portafoglio).
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11 dicembre 190f.

Con godimento Senza codola
in corso

Lire Lire

5 /, Jordo 102,49 2/, 100,49 7/,

4 */ of, neuo 107,75 106,6E */
Consolidati.

4 •|e sono 102,12 Tja 100,12 7|,

3 •|, Jordo 64,82 63,62

CONDORSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

AVVISO DI CONCORSO

È aperto un concorso per titoli e per esami al posto di pro-
fessare straordinario, pressa la R. Scuola superiore navale di

Genova, di meccanica razionale ed applicata, con l'annuo sti-

pendio di L. 2000.
Il concorso avrà luogo secondo le norme prescritte dall'arti-

colo 36 e seguenti del Rogolamento della detta Scuola, appro-
Vato con decreto 3finisteriale del 26 aprile 1891.

domandes in carta bollata da L. 1',20, ed i titoli indicati in
appositi elenchi, dwranno essere presentati al Kinistero d'A-
gricoltura; Industria e Cdmmercio non più tardi del 15 aprile
1942.
Ogni domanda che pervenisse al Ministero dopo quel giorno

sarå considerata come non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, esiere
in numero di cinque copie, per farne la distribuzione ai compo-
nanti la Commissione esaminatrice.

Roma, addl 9 dicembre 1901.
Il Ministro

G. BACCELLI.

R. CONSERVATORIO DELLA' SS. ANNUNZIATA
in S. Giovanni Valdarno

IL R. PRESIDENTE

Vista la deliberazione della Commissione governativa dirigente
il R. Conservatorio, in data del di 20 ottobre 1901;

Rende pubblicamente noto :
È aperto an concorso a due posti semigratuiti nelPeducandato

di,questi R. Ïstituto.
Le domando dovranno dai genitori o tutori delle concorrenti

essere redatte in earta da bollo da L. 0,60 e presentate al presi-
dente del Conservatorio non piik tardi del 20 dicembre prossimo
ventaro, e corredate degli appresso doenmenti:

a) fede di naseita e di battesimo dolla fanciulla, dalla
quale risulti non aver essa meno di 6 anni, na più di 12;

b) certifleato del medico llegalizzato dal sindaco) dal quale
risulti is sana costituzione della fanciulla e la subita vaccino-

zione:
c) certificato del sindaeo del Comune ove à domiciliata la

famiglia della concorrente, comprofante le condizioni morali ed

economiche della famiglia.

Alle fanciulle, alle quali il R. Ministero della Pabbli a Istru-
zione, su proposta della Commissione direttiva, saranno conferiti
i suddetti due posti semigratuiti verranno applicate tutte le dis-
posizi ni contenute nel Regolamento interno dell'Istituto.
La retta annua à di L. 175 pel corso elementare e di L. 200

pel corso complementare, pagabili a rate trimestrali anticipate.
Ogni alunna dovrà esser provvista all'entrata nel Conserv4to-.

rio del relativo corredo ed uniforme.
Detto corredo ed uniforme verra mantenuto dall>. irottrioe,

come pure le spese di libri, earta e quanto pub occorrere per la
sonola ecc. per lire cento'annue che purt a rajetrimestralian-
ticipate verranno depositate nelle mfÀ della suddetta.
Restano pure a harico delle fŠmiglÏe ½ spesq di medico, me-

dicinali, assistenza in ga o di malattia e quello per la villeg-
giatura.
.
Le dette alunne potranno rimanere in edaeazione fino a 18 anni

compiti.
Dal R. Conservatorio della SS. Annungata, San Giovanni Val-

darno, addi 15 novembre 1901.
15 R. Presidente

BETTINO MECHERI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -Mercoledi 4 dicembre 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta & aperta (ore 15).
DI PRAMPERO, segretario, legge il processo verbale delPul-

tima tornata, che & approvato.
Giuramento de3 ganatore Sani.

Introdotto dai senatori 14iostti e Mariotti, presta giuramento
il senatore Sani Giacome.
Interpellansa del tenatore Di Camporeale al ministro dellepo-

ste e dei telegraß perché sia (data es¢cuzione a quanto y
prescritto nell'articolo 48 della Convenzione À¢i sàroisi po-
stali marittimi.

PRESIDENTE. DA facoltà al senatore Di Camporeale di svol-

gare la sua interpellanza.
DI CAMPOREALE. Legge il disposto dell'articolo 48 della

Convenzione pai servizi postali marittimi.
Dice che quest'articolo 48 non à stato mai applicato na per

le merei, na per i viaggiatori, nå per i bagagli.
GI'inconvenienti che da tale inosservanza derivano per il com•

mercio e per i viaggiatori sono molto gravi, come l'òratore di-
mostra.

L'inesecuzione dell'articolo 48 naose a tuttti. È vero che si 6
fatto un tentativo, due anni addietro, per attuare un servizio
cumulativo limitatamente fra Roma e Palermo. lŒa le žerronÃ
fecero di tutto percha non avesse la sua completa attuazione.
Il servizio comulativo dopo set mesi fu tolto e si à tornati

allo stato quo ante al 1893 per le merci, per i bagagli, per i
viaggiatori.
Si dice che il servizio 6 oneroso; sarà, ma il Governo non

pub assumere su di sè la responsabilità di non attuare quello
che il Parlamento ha formalmente chiesto.
Non fa una questione personale all'attuale ministro; nota solo

come sia strano &e l'articolo 48 resti lettera morta.

GALIMBERTI, ministro delle posto e telegrafL Ringrazia il
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senatoro Ï)i Camporeale di aver rishiamato l'attenzione del Se-
nato sull'articolo 48 della legge del 1898.
Dios oho il senatore Di Camporeale non 6 pienamente infor-

mato sulle vicende di tale articolo.
Seagiona i suoi predecessori da ogni accusa e dice che il Mi-

nistero, solo a forza di insistere, rinsel ad ottenere un servizio
cumulativo fra Itoma, Napoli e Palermo.
La Società di navigazione italiana fece sentire al Governo le

sue ragioni che l'oratore ricorda; i risultati del servizio cumu-
lativo furono questi: su 652 viaggi la Societh trasporto soli 253
viaggiatori ed ebbe L. 4200 di perdita alPanno, tanto che do-
vette denunziare la Convenzione.
Dice che Particolo 48 deve essere considerato in correlazione

con l'articolo 25 delle Convenzioni ferroviarie, come l'oratore
dimostra. Stando cosi le cose, si è addivenuti ad un modo di
vivere provvisorio, pereh4 le trattative ancora procedono. Assi-
ours che da sua parte invitera la Società di navigazione a daro
esecuzione per ció ehe le spotta al servizio cumulativo; se la
Societh lo fara, bene, se no entro sei mesi si ricorrerà al giu-
dizio degli arbitri, come dispone l'articolo 48.
Egli non manoherà di vigilare pereh& l'articolo 25 delle Con-

Venzioni ferroviarie e Tarticolo 48 delle Convenzioni pei servizi
postali e marittimi abbiano la loro completa esecuzione.
DI CAMPORBALE. Ringrazia il ministro, ma non può dichias

rarsi completamente soddisfatto della risposta.
Alle merci si fa prendere una via piuttosto che un'altra, solo

per comodo dello Societa. Il Governo da nove anni tollera cið.
Le Societa hanno reso il trasco più costoso e complicato, men-
tre con ogni mezzo si cerca oggi di agevolarlo.
Quanto ai viaggiatori, nota che il numero eitato dal ministro

non si riferisee alla totalità di essi, nè a quelli di cui ha spe-
cialmente parlato.
Ricorda le facolth date al ministro dall'articolo 48 delle Con-

venzioni postali e marittime e lo prega di valersene per fare
che il servizio enmulativo sia efettuata in tutte le suo parti
non solo per la stazione di Roma, ma anche per tutte le altre
principali d'Italia, tanto per le merci, quanto per i viaggiatori.
GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi. Nota che nes-

suna opposizione à mai venuta dallo ßoeietà di navigazione, ma
albbene soltanto dalle Società ferroviarie. La Navigazione ha fatto
un esperimento , sorto il dualismo fra le due Società ed ecco

spiegato il perch&, essendo il servizio dipendente da due Mini-
steri, si ð proerastinato fino ad oggi per avere una soluzione.
Se reclami ei furono, essi vennero diretti al Ministero dei la-

vori pubblici e non a. quello delle poste e dei telegran, che ha sem-
pre insistito pereh& l'articolo 48 arosse piena esecuzione.
Ripete che si porra d'accordo col suo collega dei lavori pub-

b ici, perchè la questione ottenga una pronta soluzione, ed as-

sieurs il senatore Di Camporeale che egli non ha altro intento
all'infuori di quello di far rispettare la legge (Approvazioni).
DI CAMPOREALE. Ringrazia.
PRESIDilNTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Dheussione del progetto di Isgge: « Concessioni speciali per de-
terminati trasporti sulle strade ferrata del Mediterraneo,
dell'Adriatico e della Sicilia L(N. 208).

CHIAL&, segretario, dà lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Si procede alla discussione degli articoli.
FINALI. A1Particolo l osserva che il progetto di legge porta

molte novità, il complesso delle quali reca utilità all'economia
nazionale, facilita e regola molti viaggi e tiasporti.
Ma, per gl'impiegati delle Amministrazioni centrali, il ribasso

uniforme del 50 per cento, nel progetto viene sostituito da una

riduzione graduale, la quale li fa seapitare dal benefioio che ora
godono e questo diseapito viene loro dopo averne avuto due al-
tri: la perdita dell'indennità d'alloggio e quella delfindennità
di residenza.

È vero che bisogna ayer žiguarlo agl'impiegati provinciali;
ma era più facile ritenere obo i meno Avvantaggiati sarebbero
stati equiparati ai meglio avyantaggiati e non questi ai primi
(Bene!).
Nella relazione dell'Ufficio centrale si riconosce che agl¾m-

piegati delle Amministrazioni centrali si fa ora un trattamento
un po' duro ed inaspettato, ma si aggiunge non essere il esso

di proporre emendamenti. Egli non à di questo parere, o ricorda
che quando furono votate le Convenzioni del 1885, vi furono ap-
portato delle variazioni con leggi.
Quindi crede si possa introdurre dal Senato un emendämdato,

che, senza dubbio, sarebbe subito accettato dall'altro ramo del
Parlamento.
Prima perð di presentare un emendamento e per regolare la

sua condotta, attende lo dichiarazioni dell'Utneio eentrale e dél
ministro.
SERENA. Non ha parlato nella discussione generale jarõh

non vedeva al suo banco il ministro della pubblica istruzioná, al
quale doveva rivolgere una speciale raccomandazione.
Non aggiunge parole dopo quanto ha detto cosi nitidamente

l'on. Finali, dal quale spera di veder proposto un emendamento
in favore degl'impiegati cántali. Ma si augura che sark þro-
posto dallo stesso Ufficio centrale.
Raccomanda poi al ministro dell'istruzione pubblica, che, no-

mina in tutti i circondarî degli ispettori di scavi e di monu-
menti, i quali non hanno stipendio, d'insistere presso li.collega
dei lavori pubblici e presso le Societh ferroviarie che diano a

questi benemeriti cittadini dei biglietti di libera cir¿ofazione ýër
eseroitare il loro ufneio.

NASI, ministro della pubblica istruzione. ItingiÃiiiil sâàËt'óia
Shrenä. L'esereizio de1Pufneio gratuito per l'isþeaÌohio io Si-
vazione degli scavi e dei monumenti merita delle facilitai Î,
corne ha detto il senatore Serena. Quindi egli non può che piau-
dire a tale provvedimento, la cui opportunita à manifesta. Ak-
giunjre che ne interesserà 11 collega dei lavori pubblici percha
ne tratti con le Società ferroviarie.
SIACCI. Il progetto in discussione ha la suã base nellóSirito

di &quith. Dice che il trattamento fra i vari impiegatiKello Staio
diren i tr sÿorti ferroviari, on 6 ogýi uiguale per tutti.$ilvË-
Intä introdurrä col ýïãgetto una tiriffi unica, à sÌ fatto lšÁà

.

È vero che gl'impiegati cántrili hanno ága þe ii Ë 6
minima; crede sia solo del 10 pei• cento; ma in ooinpenso gl'Im-
ýiegiti provinciali hanno un grande vantaggio; quindi si toglie
poco ai pochi per dar molto ai molti.
Aggiunge altri argomenti per dimostrare che il progetto quale
proposto, à equo e giusto, e si augura che il ministro e l'Uf!!-

elo centrale manterranno le loro proposte.
ASTEÑGO. Si asiodia a quailto lia detto cosi bene il aenitore

Finali. Vorrebbe anch'egli che non si togliesse agl'impieÑËti
delle Amministrazioni eintiali uit diritto ácq$isito.
Non sa sþí rii poi äime il beÊenhi& ãix i cÍ if ËíÉiiii

non si estenda anehe ad altri impiegati. comunsÍi.
Votárk il prúÑeito di legge, al (uile à f$96rekofe, ma desidera

cha si provveda al diritto acquisito dagl'impiegati delle Ammi-
nisirazioËi centrali.
PISA, relatore. L'Ufficio centrale credeva di aver giustineafo

l'igróiaÀone del progetto di legge nei termini precisÏ in cui
venné dalla Caniera elettiva.

piega la reale portata del disegno in diseuesÌoni e r

iscopo di parificare la condizione degli imþie ani provinefaÌx
de1Ïo Šfafo a quella dei centrali, circa il trasporto súÌli fer-
rovie.

Se si volesse emendare il progetto di legge, bisägnerebbe fare
delle nuove convenzioni con le ferrovie.
Ci portárebbe ad un ritardo di ternpo nilla sua applicazione,

rion indilferente.
11 progetto di legge sempliûca il sistema delle tariffe ridotte
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sttualmente in vigore, como l'oratore dimostra; di piû esso in-
troduo delle notevoli migliorie di trasporto a vantaggio degli
umili, degli operai, dei lavoratori della terra, degli emigranti:
insomma delle classi lavoratrici meno fortunato.
Dico che l'Umeio eentrale ha concluso raccomandando al mi-

nistro di evitaro.agli impiegati centrali ogni danno derivante da
questa legge, ma nello stesso tempo ha chiesto al Senato di
Tolerla approvare, eosi come à proposta.
Nota che qualche vantaggio il ministro lo ha già ottenuto per

gli impiegati; ad esempio l'istituzione dei libretti anche per le
famiglio, le formate ed i percorsi facoltativi.
L'Umeio centrale pero ha, nella sua relazione, gia espressa la

raccomandazione al ministro di far al che si possa in breve
tempo introdurre il favore del 50 per cento per gli impiegati
centrali anche nei percorsi minimi.
L'Umeio centrale non puð dunque seeettare emendamenti, ed

insisto perch6 il Senato voglia approvare tal quale è il pro-
getto.
SERENA. Ringrazia il ministro della pubblica istruzione che

ha voluto rendere più escace la sua raccomandazione.
Nessuno dei tre oratori che hanno sollevata la questione de-

gl'impiegati centrali, ha combattuto la legge. Solo si è voluto
riler,are una specie d'ingiustizia a danno degl'impiegati delle
Amministrazioni centrali, fatta per attuare la parificazione di.
tuttLgl'impiegati.
Rilegge il brano della relazione dell'Umeio centrale, cho a ben

più Jacisivo di ciò che egli el i senatori Finali ed Astengo
hanno detto.
L'Umeio centrale ha ritenuto che si tratti quasi di diritto ae-

quisito per gl'impiegati dello Amministrazioni centrali ed egli
sperava che lo stesso Umeio contrale, per essere conseguente,
syrebbe presentato un emendamento.
Un ordine del giorno non ò opportuno oggi, mentre si discute

la legge. Bereh6 non emendarla ? (Bene!).
PRESIDENTE. Då lettura del seguente ordine del giorno pre-

sentato dal senatore Finali:
« Il Senato raccomanda al Ministro dei lavori pubblici di ri-

pristinare la concessione che già avevano gli impiegati delle
Amministrazioni centrali e che andrà a cessare con la presente
legge, facendone, se à possibile, partecipare anche gli impiegati
delle Amministrazioni provinciali ».
TODARO. Dice che per lasciare usufruire delle riduzioni sul

biglietto i membri del Consiglio generale della Federazione gin•
nastica ogni qualvolta si recano a Consigli od a Congressi fede-
rali, dovrebbero togliersi le parolo: almeno dieci o pagano per
tanti.

PRESIDENTE. Questa questione verra dopo. Intanto ð meglio
discutere prima quêlligolloyata dal senatori Pinali, Astengo e

Serena.
ÈSA, relatore. Replica al senatoro Serena e dice che nella re-

lazione oltre al brano da lui letto Ye ne à un altro in cui l'Uf..
Acio centrale disse :

« Non intende, tyttavia, con cib, l'Ufficio centrale, che sia il
ois Ër'tŠle pienda di proporre un emendamento al disegno di
legge, ricoriosciuto buono nel suo complesso e degno dell'appro-
vazione del Senato.

ede, perð, doveroso di richiamare sulPargomento la benevola
considerazione del Senato e dell'on. ministro dei lavori pubblici,
rivolgendogli viva raccotnandazione, percha, a suo tempo ed in
sede opportuna di nuova sistemazione ferroviaria, voglia possi-
bilmente ripristinare per gli impiegati dello Stato la concessione
del 50 per conto, anche sui brevi percorsi ».
Dichiara poi che l'Umeio centrale aseetta e raecomanda al

ministro l'ordine del giorno proposto dal senatore Finali.
LAMPERTICO , presidente dell'UŒeio centrale. Aggiunge a
anto~ha detto il relatore che bisogna por mente che il pro-getto di legge, felicemente presentato, concerne tanti altri bene-

flei,' non ancora accennati nella discussione, a persono ad

istituti.
Questi benofict sarebbero compromessi da una modificazione al

progetto. Sono necessarî prima dogli accordi che prendono del

tempo. Gl'impiegati delle Amministrazioni centrali meritano dei
riguardi, lo riconosce. Percið si augura che il Governo possa ot-
tenere dalle Società ferroviarie la conservazione del trattamento
che ora godono.
L'Umeio centrale plaude all'ordine del giorno presentato dal

senatore Finali; ma non vuole compromettere, con un enienda-
mento, ciò che già si è ottenuto dalle Società en altri punti.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato ai lavori pubblici. Döpo

quanto hanno detto i membri dell'Umeio centrale poco ha da

aggiungere.
Osserva solo al senatore Serena che un emendamento al pro-

getto ritarderebbe Papprovaziono della legge, con grave danno
di molti impiegati che attendono da troppo tempo un migliora-
mento nelle condizioni dei trasporti ferroviari.
Dichiara di accettare Pordine del giorno dal senatore Finali ed

assicura che il Ministero dei lavori pubblioi fark ogni sforzo,
pereh& i diritti degl'impiegati centrali siano rispettati. Non si
nasconde la difficoltà delPesito; ma il Ministero insisterà e si

augura che i suoi ufBei rieseano a buon fine.
Dice poi al senatore Todaro che non pub prendere alcun irc-

pegno formale circa la raccomandazione da lui fatta in favoro
dei membri della Federazione ginnastica ; ma farà quando potrà
per contentarlo.

Ringrazia da altimo l'Ufneio eentrale delPappoggio dato al

progetto presentato dal Governo.
MASSARUCCI. Raccomanda che per lo.concessioni ai veterani

si tenga conto anche di coloro che hanno preso parto alle cam-
pagne del 1867 e del 1870.
Non vorrebbe si ripetesse cið ehe avvenne per i veterani del

1860 altra volta.
È vero che lo Società ferroviarie furono richiamate all'osser-

vanza della legge; ma il ministro d'allora, ed era l'on. Prinetti,
dovette usare tutta la sua energia per riuscire.
Propone sia fatta un'aggiunta al progetto di legge nel sénso

della sua raccomandazione.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato ai lavori pubblici. Assicura
il senatore Massarucci che farà il possibile perché la sua rae-

comandazione sia accolta.
MASSARUCCI. Ringrazia.
FINALI. Ringrazia il sottosegretario di Stato e l'Uffioio een-

trale di aver fatto buon viso al suo ordine del giorno.
Prega poi l'on. Siacci di voler correggere un errore della sua

' mente, e cioò che egli abbia contrapposto gl'interessi degl'im-
piegati contrali a quelli degl'impiegati provinciali.
Raccomanda al Senato l'approvazione del suo ordine del giorno,

in cui à escluso un riferimento ad un fatto ipotetico e futuro.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato ai lavori pubblici. Dice al

senatore Serena cho terrà conto della raccomandazione fatta per
i viaggi degl'ispettori degli scavi.
SERENA. Ringrazia.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 1 del progetto.
(E approvato).
Legge e pone ai voti l'articolo 2, che à approvato senza di-

scussione.

Rilegge l'ordine del giorno presentato dal senatore Finali od
accettato dalPUßicio centrale e dal rappresentante il Governo.
(E approvato).
PISA, relatore. Riferisce su di una petizione delPUnione degli

impiegati civili, e ne propons il rinvio agli atti.
(11 Senato approva).
Il progetto di logge sarå votato domani a seratinio segreto.

Boolgimento dell'interpeBanza del senatore Maragliano al mi-
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nistro deNa puðölica istruzionel súlla progettäta istituzione
di cattegre di patalogia esotica.

PRESIDENTE. DA facoltàal sen¢tore Maragliano di svolgere la
sua interpellanza.
MARAGLIANO. Dice cho l'interpellanza sua ha ragione di es-

sere nelle preoccupazioni giuste che tutti proviamo quando ve-
diamo istituire oattedre ufBeiali per insegnamenti complementari
che devono essere riservati ai liberi docenti.
Egli ritiene quindi opportuno conoseere le ragioni che avreb-

bero consigliato all'on. ministro la progettata istituzione di cat-
tedre di patologia esotica, tanto plå ohe nello stato attuale del
nostro insegnamento universitario la istituzione di una tale oat-
tedra non sarebbe giustificatas
Egli riöonosee che la mente acuta dell'on. ministro ha -intuito

che esiste una laguna nell'istrazione dei medici ohe prestano ser-
Tizio sulle navi e nei porti, e gliene fa lode.
Ma questa lacuna non potrebbe essere colmata con creare una

nuova cattedra, che ai limiterebbe per mancanza di belnetori op-
portuni e di mezzi dimostrativi ad un insegnamento dottrinale e
dato con minore competenza, di quella che hanno i professori
ufBolali delle varie facolta che impartiscono già attualmente tali
insegnamenti.
Un insegnamento d'igione e olimatologia esotica, avendo i mezzi

opportuni, potrebbe essere di decoro all'Universita della capitale
e4 utile alla coltura.dei medici, dei viaggiatori e degli emigrati,
ma per colmare le laeune lamentate nell'istruzione dei medici di
nave e di porto, non basterebbe pereh6 per essi oceorrono corsi
speciali d'igione specialmente applicata alla nave, corsi di ma-
lattie infettive, che possono essere con più competenza dati e
coi mezzi necessari dagl'insegnanti ufSciali che da professori
improvvisati, privi del necessario materiale d'insegnamento. Si
faaeia, dunque, ppr questa categoria di medici quello che si è
fatto por gli ufliciali sanitart, si istituiscano,eorsi speciali con
esami e diplomi spéciali dati dai professori già attualmente ti-
tolari d'igiene e di patologia, e si av¾ senza sposa e meglio,
ció ehe si avrebbe con spesa e male dalla oreazione di nuovi in-
segnanti.
Fa omaggio alla rettitudine ed alla modernità degli intendi-

menti.dell'on. ministro'e non parla per spirito di opposizione,
ammiratore como è delle sue doti eminenti altamente apprezzate
in questo ambiente dove nessuna innovazione f aura, ma dove
si desidera che ció ehe si fa di nuovo sia giustificato e sia or-
ganizzato in modo da dare i frutti ohe il paese giustamente ne
aspetta (Bene!).
NASi, ministro della pubblica istruzione. Ringrazia il senatore

Maragliano delle parole cortesi rivoltogli, e dello studio portato
sul recente suo provvedimento che mira a istituire cattedre di
patologia esotica.
Egli non ha fatto chemantenere un impegno preso avanti l'altro

ramo del Parlamento, di raffory.aro eioë Pinsegnamento di tutto
cið ehe si attiene al movimento coloniale del nostro paese.
Il Consiglio superiore della pubblica istfazione gli ha dato il

suo parere favorevole, che l'oratore legge in parte e che in parte
rispondé alle obbiezioni del senatore Maragliano.
. Se avesse i mezzi farebbe di pia di quello che ha pròposto.
Seuole complete non si possono färe dati i mezzi finanziari at-
taali: il meglio 6 nemico del bene ; contentiamoci del poco in
ytesa di tempi pia favorevoli.
Il provvedimento da lui escogitato non à che un mezzo per

rendere pia sicuro il movimento di emigrazione che al va svol-
gendo nel nostro paese; e l'insegnamento della patologia esotica
mira a questo scopo.
I?ufBeio dei nostri medici di porto o di quelli della Società di

navigazione dovrobbe limitarsi alla igiene della emigrazione;
certo sakebbe desiderabile che l'insegnamento seientifico della
nostre Universitä in questa materia speciale avesso i mezzi a.
degnati, ma, ripete, che per ora bisogna contentarei di questo.

L'insegnamento della patologia esotica va congiunto a quello
della igiene navale.
Esso ha per iseopo la difesa non solo dei nostri emigranti,

ma anche del nostro paese, contro il porierlo di malattia eso-
liche.
Se fosse possibile istituire in Roma una scuola speciale lo fit-

robbe volentieri, procurerå ad ogni modo di stabilire anche in
Roma l'insegnamento della patologia esotica e dell'igione navale.
Quali gli insegnanti?
Il Consiglio superiore espresse il sua parere e giudicð gik ot-

time le scelte fatte, ed assicura il senatore Maragliano che pro··
cedera con la massima cautela percha.l'insegnamento riesca degno
dell'alta coltura cui deve servire.
Con ci crede avere eliminati i dubbt del senagore Maragliano;

soggiunge che gli esempi dei paesi stranieri da lui ciati,pon
servono che a far rilevare la povertà del nostro insegnamento.
Nota che molte scuole sorsero all'estero, ma per volontå digligi-
Vati.
Il Governo fa quello che pub, e cerca provvedere il meglio

possibile all'interasse pubblico.
Dell'emigrazione si occupa e se ne å occupato continuamente

e lo dimostra la legge ultimamente approvata.
Dice che sta studiando di trasformare la scuola politica ammia

nistrativa, fondata dal senatore Messedaglia, in una scuola cou--

solare e coloniale con intendimenti moderni, e che servirà a

produrre effetti analoght a quelli che si vogliono raggiungere
con l'istituzione della cattedra di patologia esotica e d'igiene
navale (Bene !).
Accenna poi ad altre riforme e ad altri istituti che ha in anisco

di attuare, per dimostrare come il Ministero della pubblica iàng
zione ai occupi alacremente del vasto problema delPinsegnamentoi
in relazione al movimento di emigrazione'ed allá sviluppo colo-
niale del paese.
Si augura che il senatore Maragliano vorra dirsi soddisfatto

di.queste dichiarazioni.
TODARO. Il commercio con la ricchezza in paese porta anche

malattie, che vanno combattute. Quindi nulla ha da osservare

sulPinsegnamento s'pediale istituito.
Ma il ministri ha loggiunto che si 6 rivolto al Consiglio su-

periore anehè per Ïl parsk sulla jersons alla quile in dato n

earico dell'insegnamento.
Osserva che tale parere non di competenza del Consigliö su.

periore ma della rispettiva Facolta univorsitaria, o di una spe-
eigle Commissione tecnica. La legge ð vero nok fa obbligo al
ministro di ricorrere all'imo o l'altro di questi due corpi teenfei,
ma se si vuole un parere sono i soli competenti che possono
giustificare la scelta del ministro. Il parere del Consiglio supe-
riore, mentre non hp valore tecnico, nemmeno può togliere al mi-
nistro la responsabilità.che ha per la nomina.
MARAGLIANO. Ringrasia l'on. ministro ma non pu dichia-

rarsi del tutto soddisfaito.
Il parere che gli ha dato il Consiglio iinperiore non ignÏÉoa

altro che nulla osta in ordine alla Iogge ed äi regolamenti vi-
genti, che egli istituisea un insegnamento di Patologia esotica.
Questo il significato che a norma di legge ha il parere da

lui avuto, che non pub essere tecnico, perehã la maggioranza
del Consiglio superiore non pub avere competenza tecpies in di-
seipline che sono solo rappresentate da una piccola miiforanz

Del resto fa osservare all'on. ministro che con questo provve-
dimento egli. ereerebbe un onere nuovo al bilancio por fare daio
con minore competenza e senza mezzi adeguati, insegnamenti
che possono essero dati dai professori titolari senza costo alenno.
Ed il ministro istituendo una scuola d'igleãÈ'àayale a Genova,

a Palermo ed a Napoli, viene implicitamãàt a dire ai titolari

delle cattedre rispettive d' igiene che non crede che essi siano
competenti a darlo.
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In quanto alle nomine contesta all'on. ministro la competenza

del Consiglio superiore a giudicare le capacita tecniche degli
aspiranti: sono le facoltà, sono le Commissioni tecniche i soli
giudici competenti o confida che l'on. ministro in questo seguirà
le norme regolamentari e consuetudinarie in proposito.
NASI, ministro della pubblica istrazione. Egli aveva dimenti-

cato rispondere ad un punto dell'interpellanza del senatore Mara-
gliano, come rendere cioè efBeace il nuovo insegnatnento per
Pesercizio professionale.
Se non si vuol farne un insegnamento dottrinale, occorre che
i medici di porto ed i medici che dovranno prendere imbarco,
debbano documentare di averli seguiti.
E possibile incaricare i professori d'igiene e di patologia d'un

insegnamento, senza corrispondere loro un assegno speciale ?
Egli non si aspettava rimprovero per aver fatto tutto col

parere del Consiglio superiore della pubblica istruziorie.
Questo è certo un oorpo tecnico che rappresenta la massima

competenta per le persone che lo compongono.
Si tratta, per soddisfare i senatori Maragliano e Todaro, di

84Gir le facolta universitario.
Egli non ha diflicoltà di fat eib; ma deve osservare ehe le Fa-

ooltà, ordinariamente, per spirito di corpo, indicano per gl'incá-
richi qualcuno dei loro componenti.
Gib, qualora avvenisse, condurrebbe ad aumentare un incarico

a uno dei professori uficiali, mentre continuamente si lamenta
che guesti professori ne hanno troppi.
Dichiara che egli potrà anche sentire le Facoltà, riservandosi

Perð di provvedere nel modo più conveniente all'interesse dell'in-
segnamento, perchð finorä non ha ancora deeretato nulla, nå no-
minato alcun professore.
La spesa, del resto, sarebbe uguale se si desse l'incarico ad

na professore ufBeiale.
Perchè dangue non ricorrere ad uno specialista che abbia i re-

quisiti necessari?
Crede che, dopo le spiegazioni date, possano dichiararsi soddi-

sfatti i senatori Marag'liano e Todaro.
TODARO. Ringrazia il ministro delle sue dichiarazioni.
Nota che vi sono due questioni: l'istituzione della cattedra: e per

questa il ministro ha fatto il suo dovere perchè ha rispettato
l'articolo 37 della legge Casati; nomina dei professori: per que-
sta la responsabilità è interamente del ministro che non poteva
chiedere che un parere tecnico, il quale non può essere dato che
da una Commissione speciale o dalla rispettiva Facoltà.
MARAGLIANO. Per semplice constatazione di fatto nota che i

corsi che si fanno per conferire il diploma di ufBeiale sanitario
non costano nulla all'erario.
E come i professori utBciali fanno questi corsi, così, à certo,

farebbero senza chiedere nuovi compensa quelli per i medici di
navi e di porto e li farebbero coi mezz di osservazione neces-

sari, che non possono avere insegnanti senza laboratori e privi
di ogni altro mezzo di osservazione.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Rinvio allo scrutinio segretò del progetto di legge: < Maggiore
spesa per il monumento in Roma a Giuseppe Mazzini >

(N. 213p i

PRESIDENTE då lettura dell'articolo unico del progetto che,
senza discussione, 6 riaviato allo seratinio segreto.

Messaggio del presidente della Camera dei deputati
PRESIDENTE. Då lettura di un messaggio del presidente della

Camera che trasmette il progetto di legge: Costituzione in Co-
mani autonomi delle frazioni di Casorate Sempione e Mezzana
Superiore, distaccate dal Comune di Arsago.
; É trasmesso agli Uffici.
Levasi (ore 18).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 11 dicembre 1901

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle 14.

GERIANA-MAYNERI, segretario, da lettura del processo ver-
bale della seduta di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli onorevolf Gesualdo

Libertini, De Gaglia, Bianchini e Grassi-Voces.
(Sono conceduti).
GUALTIERI giura.

Interrogazioni.
TALAMO, sottosegretario di Statoper la grazia e giustizia,ad

un'interrogazione dell'on. Bissolati < su quanto fu pubblicato la
giornali di Napoli circa la condotta di alcuni consiglieri dells
Corte d'appello di Napoli » e ad altra interrogazione analoga
dell'on. De Bernardis, crede opportuno di rispondere con solleci-
tudine per mettere le cose a posto e per non fare che con la

fantasia si vada al di la del vero. Anzitutto à bene promettere
che giornalmente, sul rapporto dei capi delle Corti, avvengono
tramutamenti di funzionari, che si sono resi incompatibili nella
loro residènfa.
A Napoli non 6 avvenuta cosa diversa da cio che avviene elle

altre Corti del Regno. Su rapporto dei capi della Corto il mi-
nistro ha saputo che vi erano alcuni consiglieri, credo in nu-

mero di 5 o 6, non ricordo, i quali per ragioni di parentela o
per particolari ragioni di diflicoltà finanziarie, ma per nessuna

ragione che potesse intaccare il loro decoro di magistrati, era
bene allontanare da quella sede; ed immediatamente ha obiesto

i capi della Corte d'invitare quei funzionari a far domanda per
altre residenze, e cið nell'interesse del loro stesso decoro.

Quando saranno giunti gli opportuni rapporti, il ministro vedrå
se sarà il caso di avvalersi della facolth ehe gli aceorda la legge
di deferirli alla Commissione consuntiva perehã dia il suo parero
sulla convenienza o pur no, nel caso di rifiuto di quei magi-
strati a lasciare la r,esidenza di Napoli, di allontanarli da quella
residenza.
BISSOLATI ritiene che la linea di condotta tenuta dal Mini-

stero, nei riguardi di questa delicata quistione, noa sia stata
completamente corretta. In ogni modo attenderà gli ulteriori
provvedimenti del Governo.
DE BERNARDIS ha appreso la notizia di fatti e d'inehieste

relative alla magistratura di Napoli dai giornali.
Ha presentato un'interrogazione per avere schiarimenti; ð Iieto

di avere avute le esplicite dichiarazioni dell'on. Sottosegretario
di Stato, che dimostrano como si tratti di cose che avvengono
abitualmente e in tutte le Corti (Interruzioni all'Estrema Sinistra
- Rumori).
Protesta contro le laterruzioni; ed afferma che la magistratura

non merita le accuse, ed è al di sopra dei sospetti cui ð fatta
segno.
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde ancora all'on. Bissolati assicurandolo che non fu denunciata
nessuna accusa speciale nè al presidente Tommasi nð al procu-
ratore generale De Marinis contro i magistrati dei quali si
parla.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

ad un'interrogazione dell'on. Vigna, che desidera sapere < se in-
tenda di presentare un disegno di legge per regolare la posi-
zione degli impiegati straordinarî delle Intendenze e del Mini-
stero delle finanze ».
Accenna ai provvedimenti gia presi a favore di cotesti im-

piegati.
.

Assicura che il Ministero continuera a preoccuparsi con affetto
di essi, e spera che presto altri provvedimenti potranno essere

adottati.
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VIGNA si dichiara soddisfatto.

a

MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato par le finanze, rispondd
l'on. Vigna, ehe desidera sapere « so intenda concedere la ria--

portura della fonte d'acqua mediÊnale denominata lißalera in
teriitoÀ di Vignale ».
Assieara che fra l'Amministrazione e gli affittabili di quelle

aeque è intervenuto un completo accordo. Un progetto d' asta è
stato compilato dal Comano e dall'Amministrazione, ma a stato
accettato in massima,
Si attende ora una risposta definitiva cha valga a sanzionare

deflaitivamente l'accordo iniziato.
VIGNA accenna alPimportanza storica e medicinale della fonte

Salera in territorio di Vignale ; ritiene che il Governo non debba
impedire alla popolazione, per un gretto interesse finanziario,
l'uso di quelle aeque medicinali.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, aggiunge

che l'Amministrazione dello Stato non intende di porre altro li-
mite, all'uso delle acque di quella fonte se non guello d'impe-
dire cioð che se ne estragga il sal comune.
FULCI NICOLÒ, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, in-

dustria e commercio, risponde ad una interrogazione dellton. No-
cito e intorno ai gravi danni del metodo distruttivo della cam-

pagna Allosserica, che toglie ai pr6duttori in una grando parte
della provincia di Bari anche gli alberi di alto fusto che sono
sostegno alle viti ».
E lieto che l'on. Nooito abbia richiamata l'attenzione del Go-

Verno sulla importante quistione. Il Governo stesso prenderà gli
opportuni provvedimenti.
NOGITO non approva il sistema finora seguito per distruggere

la Allossera. Esso costa moltissimo all'erario dello Stato, ed 6
gravosissimo ai proprietart. Chiede perciò che si sospenda questo
sistema distruttivo, e si attenda il risultato degli studi che si
fanno da apposita Commissione.
FULCI NICOLO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, in-

dustria e commercio, ricorda le molte domande delle popolazioni
a proposito dell'intervento del-Governo nella cura della fillos-
sera; domande che non si puð non secondare. Intanto si atten-
dono i risultati degli stadt della Commissioni.

Presentazione di una relazione.
NOGITO presenta la relazione sul disegno di legge per conces-

sione delle linee di accesso al Sempione.
Sèguito dello- svolgimento delle mozioni sulle condizioni del

Mezzogiorno.
COLAJANNI (Segni di attehzione) sentesi profondamente tur-

bato nell'entrare in un argomento delicatissimo.
Loda la sincerità dell'on. Morgari anche se conteneva alcuna

cosa ehe personalmonte possa dispiacergli; la preferisee alla pa-
triottica rettorica degli onorevoli Luzzatti e Salandra; giacehð
non credo che il Settentrione si consumi d'amore per il Mezzo-
giorno.
Crade indispensabile che sia detta qua dentro la veritå come

ai dice di fuori. Non si pub negare che esiste una questione me-
ridionale, la quale consiste nellemondizioni economiche, politiche
e sociali del Mezzogiorno e nell'antagonismo tra questo e il Set-
tentrione. S'impone quindi ineluttabile la necessità di fare la
revisione di quei conti dei quali l'on. Luzzatti intende che non
si debba parlare affatto.
Dal 1863 il Settentrione mosse in lotta contro il Mezzogiorno

per l'imposta fondiaria e quando si discusse la legge di pere-
quazione, egli, con dati scientillei, dimostrð ehe, in proporzione
della ricchezza, il Mezzogiorno pagava a quel titolo più del Set-
tentrione. Le suo argomentazioni sono ora confermate dagli studî
de1Nitti.
Non si deve dunque parlare di generosita, ma di dovere verso
il Mezzogiorno (Approvazioni).
Esaminando gl'indici della ricchezza, costituiti: dai risparmi,

dat capitali immessi nelle Società anonime, dal movimento dei

porti, dalla forza dei cavalli a vapore, dalla rendita pubblica,
dimostra l'inferiorità della ricchezza del Mezzogiorno in rapporto
al Settentrione.
D'altro canto l'imposta fondiaria e sui fabbricati di gran

lunga superiore nel Mezzogiorno. Il rapportgdelle espropriazioni
per mancato ,pagamento dell'imposta fondiaria ne dimostra poi
maggiormente le tristi condizioni.
Vi ha prevalenza del Mezzogiorno nel pagamento della tassa

sugli affari; ma questa prevalenza dipende dalla prevalenza della
rifchezza immobiliare nel hiezzogiorno, mentre nel Settentrione
prevale la mobiliare, che si sottrae laellmente alla tassa di suc-
cessione o quindi alla tassa sugli affari che ne à la conseguenza

(Approvazioni -- Commenti).
Ciò non ostante il Nord a più favorito del Sud por le spese

che vi eroga lo Stato. È favorito perfino nella proporzione della
guarnigioni, che spendono trenta milioni di pia Bel Nord che nel
Sud. Mentro scuole e navi potrebbero aver sede indiggentemente
nel Sud o nel Nord.
V'ha di più; tutta la politica economica dello Stato à favore*

Tole at Nord.
Le industrie del Sud, ch'erano appena alPinfanzia, furono, por

efFetto del liberismo, soffocate da quelle del Nord già ark
lappate.
'

E quando il Sud rivolse tutti i suoi sforzi all'agricoltura, si
adottð il protezionismo che quegli sforzi distrasse (Intorru-
zioni).
La giustizia di riparare ai danni prodotti dalla politica doga-

nale fu riconoseiuta dall'on. Luzzatti, che l'oratore augura sarà
messo in grado di compiere la dovuta riparazione, resistendo alla
tendenza liberista che si riaffaccia a totale rovina delPagricol-
tara. Anche la politica ferroviaria e dei trasporti fa interamente
contraria agl' interessi del Mezzogiorno ; e si riserva di dire a

suo tempo qualche eoss a _proposito dei risultati del corso
forzoso.
Perció non pub negarsi che l'unità dello Stato abbia permessa

lo sfruttamento del Mezzogiorno ; nè puð recar meraviglia se

nel Mezzogiorno, per le suo condizioni economiche, à più fkeile
la corruzione : quindi & ingiusto dipingere i popoli del Mezzo-
giorno, come cittadini d'una razza inferiore (Conversazioni-- Com-
menti).
Venendo a parlare . della questione morale, riconosee che, le

provincie del Mezzogiorno hanno una media elevatissima di anal-
fabeti e di delinquenti : e ciò ð colpa di coloro che non si cu-
rarono di aviluppare la cultura di quelle regioni (Approvazioni
-- Commenti). Ma dopo avere francamente riconosciuta questa
verità di fatto ricorda che, in fattogdi elezioni, la maggiore cor-
ruzione fu riscontrata al Nord, mentre nel Sud i cittadini furono
spesso Vittima di prepotenze (Vive approvazioni).
Questo per gli elettori; e quanto agli eletti, so furono auga-

rate le dimissioni di un deputato meridionale non condannatò$
perchè non si fece altrettanto per un deputato settentrionalÊgia
condannato ? (Vivissime approvazioni).
E se si muovono tante acouse all'op, Afan de Rivera por sem-

plici voci, perchè non si mossero aceuse a qualche altro che
non à più, e contro cui corsero voci piû gravi ? (Vivissimi com-
menti). Ed a poi vero che nel Mezzogiorno sia il covo dei rea-
zionart i Forse che le belle campagne della vecchia Sinistra non
furono in maggioranza combattuto dai deputati del Mezzogiorno ?

(Vive approvazioni).
L'ente Governo pero fece quanto poteva per crearsi una mag-

gioranza servile; percib fece,opera di dissoluzione nei Corpi lo-
onli del Mezzogiorno, e sfruttð tutte le suo risorse s economiehe

e politiche. E come pub meravigliare se quelle popolazioni sof-
frono di molti mali i E perchè, soprattutto, si dà opera a som,

mergerle pgni giorno di più i (Vive approvazioni).
Nel Mezzogiorno ð pin vasta la deliúquenza contro le persone;

ma nella prostituzione, nei figli illegittimi, nei reati contro le
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proprieta l'immoralità pubblica ð di gran lunga superiore nel
Settentrione (Commenti e interruzioni). Condanniämo pure i cor-

ru ori e i dilapidatori del pubblico danaro di Napoli, di Palermo
e di Catania, ma non dimentichiamo il Arak di Genova, il Gotta-
Ramosino, le imprese dell'Esquilino, della Banca Tiberina, del
Mobiliare e aimili (Approvazioni - Vivi commenti).
E ehi si 6 mangiato i due miliardi che il Saracco dice dila-

pidati per le costruzioni ferroviarie? I meridionali, no (Vivissimi
commenti).
Ricorda che la prosperità del Mezzogiorno è indispensabile

alla liberta e alla unità della patria: quindi esorta il Governo e
la Camera a provvedere con cura e con sollecitudine.
I socialisti credono che ogni male possa scomparire là dove

arriva la loro propaganda (Si ride), ma dimenticano che le
conversioni rapide non sono duravoli, e creano fatti dolorosi.
(laterrazioni). Cið dimostra che non si trasforma in un mo-

mento l'ambiente intellettuale d'un paese.
La luce à una bella cosa; ma la troppa luce aecieea; e i cie-

chi danno botte da orbi. (Ilarità - Commenti)
Quanto ai provvedimenti pel Mezzagiorno , dice inutile

la direttissima fra Roma e Napoli (Vive approvazioni),Tuole invece provveditnenti utili come conversione di debiti, na-
zionalizzazione di forze idrauliche, politica doganale più equa,
provvedimenti per l'agricoltura; non illusioni como la legge sulla
distillazione degli alcool, che è solamente favorevole alle indu-
strio (Vive approvazioni).
Invoca altresi provvedimenti di credito agrario, perb sostenuti

da etlicaoi concorsi dello Stato ; e che siano eseguite le leggi
dello Stato per Facquedotto pugliese, per le linee Gastelvetrano-
Porto-Empedoele, e per la Gosenza-Nocera. Ma soprattutto oc-
corra elevare la coltura del paese.
Conclude invocando da tutti i deputati del mezzogiorno Pab-

bandono dei piccoli e singoli interessi e la concordia nella di-
fesa dei veri e grandi interessi del paese (Vivissimo approva-
zioni - Applausi- Molti deputatisi congratulano con l'oratoro
-- La seduta à sospesa per alcuni minuti).

Presentazione di una relazione.
PINI presenta la relazione sul disegno di legge: Proroga del

termine per fattuazione del piano di risanamento della città di
Bologna,

ßeguito della discussione delle mozioni.
PANSINI, dopo aver notato che l'impressione che si riceve da

questa discussione è triste, rileva che essa ha troppo dilagato
in una ricerca delle cause lontane di tutte le presenti miserie
economicho, tanto del Nord quanto del Sud; mentre ciò che più
urge 6.di stabilire con esattezza le responsilità morali e penali,
per avvisare poi al provvedimenti ed ai rimedL
Sente il dovere di rendere la pia ampia lode all'uomo che ha

diretto l'inchiesta, i cui risultati saranno certamente fecondi di
rigenerazione civile per la città di Napoli, alla condizione perð
che si provveda prima a dare un assetto stabile al bilancio co-

munale ed a sviluppare le risorse economiche facendo di Napoli
una città industriale.
Crede che 11 concorso dello Stato alle spese del municipio di

Nayli äin doveroso, anche tenuto conto di speciali impegni,
como quelli por gl'Istituti di beneficenza, ai quali per molti anni
lo Stato à venuto meno.

È d'avviso che le condizioni di Napoli non possano essere pa-
riûeate a quelle delle altre regioni meridionali, e che i rimedî
che valgono a risanare quei mali locali debbano essere di spe-
oiale natura.
Confuta l'affermazione delPon. Colajanni circa l'inutilità della

direttissima Roma-Napoli, e dimostra che questa linea è urgen-
temente reclamata dai bisogni delle popolazioni meridionali,
mentre non potrebbe recare alcun pregiudizio alla linee esistenti.
Rileva che le priacipali risorse econoiniche del Mezzogiorno

sono quelle che derivano dall'agricoltura, onde, se si vuol gor-

tare qualche rimedio ai mali che afniggono quelle regioni, biso-
gna prima pensare,ad alleviare i carichi soverchi che gravano
la terra per parte dello Stato e dei Comuni.
Rivendica alla memoria di Matteo Renato Imbriani. l'iniziativa

dell'acquedotto pugliese, ed afŸrma che per quest'opera, la cui
importanza nazionale non à discutibile, è impegnata ormai la

responsabilità dello Stata, come risulta dalla spesa che gia la
Camera ha votata per il progetto.
Attende dunque che il disegno di legga sulPacquedotto pu-

gliese venga finalmente presentato, conformemente alle reiterate
promesse.
N& migliori di quelle delle Puglie sono le condizioni delle Ca-

labrie. Oceorre modificare la legge sui lavori pubblici per cið
che concerne i consorzi: e occorre por mano alla costruzione

delle ferrovie complementari promesse con legge del Parlamento
fin dal 1879.
Accenna egli para alle tristi condizioni economiche della città

di Napoli, e ne attribuisce al Governo la responsabilità. Dimo-
stra come colla istituzione del referendum e con una più larga
attuazione dell'autonomia Ioeale si renderà impossibile il riano-
varsi di questi mali.
Conclude affermando che il provvedere alle esigenze delle Pro-

vincie meridionali è per l'Italia tutto un dovere di giustizia.
(Approvazioni -- Congratulazioni),
DE BERNARDIS à lieto di aver contribuito a che la questione

meridionale venisse portata innanzi alla Camera dalla parola
eloquente di Luigi Luzzatti, la cui mozione, sottoscritta da de-

putati di ogni Provincia, ha un significato altamente italiano.
Il pensiero che informa quella mozione non è quello di stabi-

lire un conto di dare ed avera fra le varie regioni (Bene!) o di
eccitare sentimenti di regionalismo.
Egli, l'oratore, si sonte soprattutto italiano e unitario: epperò

non vorrabbe che si venisse a discutere chi più o meno abbia
sacrificato sull'altare dell'unità della patria (Benissiolo! --- Ap-
plausi a.Destra).
Dire a popolazioni, che soffrono, che su di esse gli oneri dello

Stato gravano maggiormente che non su altre più ricehe e più
felici, significa at,entare alPunità italiana (Approvazioni a De-
stra - Interruzioni alPEstrema Sinistra).
I sottoscrittori dalla mozione Luzzatti hanno appunto avuto

l'intento di portare alla Camera la questione meridionale indi-
pendentemente da ogni passione politica o regionale.
Quanto alle condizioni economiehe della Provincie meridionali

spetta al Governo il compito di studiara la questione in tutto il
suo complesso.
Venendo più particolarmente alla critica situazione finanziaria

della città di Napoli, rilevata dall'inchiesta, dichiara che quella
popolazione non attende dallo Stato sussidi pecuniari, ma solo
domanda di esser sorretta dal credito dello Stato per poter far
fronte colle proprie risorse alle presenti necessitå.
Si augtira che venga sollecitamente Pabolizione del dazio di

'consumo sui farinacei, perchè ne avrà grande giovamento la
classe più povera della popolazione napolitana. Ma anejre le altro
classi di quella popolazione sono, in proporzione delle loro con-

dizioni, enormemento gravate. Cið nondimeno i servizî munici-
pali sono tutti quanti scarsamente dotati.
Na questa situazione deve essere attribuita alla mala ammini-

strazione. Si à molto esagerato parlando delle condizioni morali
della città di Napoli o de' suoi amministratori. Si commisero
molti errori, ma raramente si ebbero a deplorare malversazioni.
E moltissimi furono gli amministratori di specchiata ad esem-
plare onestä.
Del resto le visende dell'Amministrazione napolitana sono stret-

tamente connesse con le vi3ende parlamentari. I peggiori mo-
menti per Napoli furono quelli, in cui il Governo, per farsi una
base parlamentare, volle appoggiarsi sulle clientele locali (Vive
approvazioni).
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Più volte la cittadinanza di Napoli ha dimostrato di saper ro-
vesciare.le clientele, bha si erano ad essa momentaneamente im-

poste. Nessuno può quindi arrogarsi il monopolio di aver riven-
dicato la moralità nella vita Ioeale di Napoli.
Invece, è dovere di tutti, senza distinzione di parte, di ineo-

raggiare il Governo a perseverare in quest'opera di epurazione.
Questo è il voto, che l'oratore osprime come conclusione del suo
discorso; mentre si augura che l'azione parlamentare non abbia

mai più a tralignare in danno della correttezza delle ammini-
strazioni locali (Vivissimo approvazioni - Vivi applausi a De-

stra -- Molti deputati si congratulano con l'oratore).
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annunela che la Giunta delle elezioni ha asse-

gnato alla categoria generale degli impiegag il deputato Me-

stica e il deputato Bovio membri del Consiglio Superiore della

pubblica istruzione e il deputato Colajaani, professore ordinario
dell'Università di Napoli,

Interrogazioni ed interpellanze.
CERIANA-MAYNERI, segretario, no da lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della pub-

blica istruzione par conoscere le sae inteazioni etrea i provve-
dimenti invocati dagli studenti di chimica pura dell'Università
di Pavia, dei quali il maggior numero fu escluso dal laboratorio

per insufBcienza di posti.
« Rampoldi ».

4 Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle poste
e telegrafi per sapere come intenda dare esecuzione alParticolo

7 della legge 29 marzo 1900, n. 107, il quale stabilisce che con

speciale disegno di legge da presentarsi al Parlamento entro il

1901, il Governo debba fare le proposte opportune intorno al ser-
vizio di navigazione tra Venezia e le Indie.

« Tecchio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guer-
ra per sapere se sia disposto di presentare le modificazioni alla
legge sul reclatamento dell'esercito e per assimilare agli efibtti
della leva militare i figli naturali riconoseinti ai figli legit-
timi.

« Seotti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare Pon. ministro dell'istru-

zion6 pubblica per saÿere so non creda opportuno di riparare ai

danni derivati dalla prima applicazione della legge 12 luglio
1900, n. 259, ad alcuni professori di liceo, i quali, per la loro

non avvenuta promozione di classe perdettero il diritto a con-

servare il sessennio gia copssguito, mantenuto invece da altri

colleghi, di eguale anzianith, i quali poterono per quella prima
applicazione esser promossi alla classe superiore.

« Ottavi ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri del lavori pub-
blici e dell'interno per conoscere se non credano equo ed oppor-

tuno prorogare l'imminente andata in.vigore del regolamento 28

luglio 1901 sugli automobili, o ciò per emendare alcuni articoli

del regolamento stesso o, almeno, per dar tempo agli interessati
di conoscere le normo che, in esecuzione all'articolo 2 del re-

golamento in parola, deve pubblicare il Ministero dei lavori pub-
blici.

« Ottavi ».

4 Il sottoscritto chiede d'interregare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere se intenda provvedere a che le conseguenze

della periodica mancanza dei vagoni alle stazioni di Genova, e

all'eventualità di nuovi e minacciati seioperi - ove le promesse

fatte non vengano mantenuto - non vengano a rendere più dif-
ficili le condizioni di Milano, e specialmente per ciò che ri-

guarda il carbone e il grano, col pericolo di nuove crisi gra-
vissime o di seioperi forzati, anche tra le classi lavoratrici di

Milano.
« De Andreis i

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

sui fatti svoltisi a Licodia Eubea il 20 settembre acorso, du-

rante i quali furono arrestati arbitrariamente tre socialisti, li-
berati poi dal tribunale penale di Caltagirone, dopo un lungo
carcore preventivo, e sui provvedimenti che il Governo intenda
adottare contro il delegato responsabile dell'arresto arbitrario.

« De Felice-Giuffrida ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

sulle restrizioni della libertà di riunione a Varzo e Iselle.
« Montemartini ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare l'on, ministro di grazia e
giustizia per sapere se intenda provvedere ad un'applicazione
più razionale dell'articolo 6 della legge 10 aprile 1893 nei casi
di remissioni.

« Lagasi .>.
« I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro della mari..

neria circa i suoi intendimenti sullo sviluppo da dare all'Arse-
nale di Taranto, e specialmente sulla costruzione del secondo
bacino di carenaggio.

« Magnaghi, De Cesare, Pagliese,
Lo Re, Maresca, Chimienti. Per-
sonò, Codacci-Pisanelli ».

< Il sottomeritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri
di grazia e giustizia e delle poste e telegraff per sapere se re-

putino conveniente provvedere a render gratuita o quanto meno
spedita e poco dispendiosa la procedura per lo svincolo delle can-
zioni dei conciliatori e dei portalettere rurali.

« Lagasi ».
« Il sottosoritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra

per sapere se, dopo i favorevolissimi risultati ottenuti da altro
amministrazioni dello Stato (compreso il Ministero della marina)
coi nuovi metodi preventivi della malaria, intenda similmente
tutelare da questo flagello la salute dei soldati,

« Celli ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
tura sull'ingiustificato ritardo frapposto nel Comune di Melilli
alla concessione del fondo Mezzamontagns, del quale ð già ese-
gaito in parte il lavoro di quotizzazione, non potutosi compiere,
deplorevolmente per gli usurpi già constatati senza che sia preso
intorno ad essi alcun provvedimento.

« Libertini Pasquale ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare Pon. ministro dei lavori

pubblici. per sapere se e come intenda provvedere ad un servizio
della ferrovia Parma-Spezia, che meglio risponda alle esigenze
della viabilità.

< Lagasi ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri

del tesoro e dell'interno per conoscore se intendano proporre
provvedimenti per troncare lo molte ingiuste liti giudiziarie che,
in dipendenza di una erronea applicazione della legge di pub-
blica sicurezza o di quella delle istituzioni di beneficenzag il de-
manio va promovendo contro lo Opere pie e in loro gravÏssimo
danno per pretesi rimborsi di spese per ricovero di inabili al
lavoro.

« Siehel ».
<< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. presidente del Con-

siglio e l'on. ministro dei lavori pubblici por conoscere se in-
tendano, con la urgente sollecitudine che l'argomento richiedo,
presentare proposto di legge per:

- 1. almeno raddoppiare il limite attuale di valora delle opere
che obbligatoriamente debbono essere concesse in esecuzione allo

Societa eooperative ;
2. far obbligo anche alle Provincie, ai Comuni, alle Opere

Pio e a tutti gli Enti morali della concessione dei loro lavori,
nei limiti almeno del suddetto valore, alle Societa cooperative.

« Sichel ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro delPistra-

zione pubblica per sapere perchè, malgrado le dichiarazioni fatte
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alla Camera, non ha anears provveduto all'apertura del concorso
par la cattedra di ordinario di filosofia del Diritto nell'Univer-.
sità di Bologna.

· < Aprile ».
Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'on. ministro del lavori

pubblici sulPultimo seiopero di Genova.
« Pellegrini ».

< Il sottoseritto chiede d'interpellare il Governo sulPopera sua
durante il recente seiopero dei ferrovieri delle Ferrovie econo-

iniche biellesi; salle condizioni in generale del personale delle
ferrovie secondarie; e sui provvedimenti che il ministro dei la-
vori pubblici intende adottare per evitare altri conflitti fra per-
sanale o compagnie.

< Rigola ».

GIUSSO,ministro dei lavori pubblici, rispondendo ad un'inter-

rogazione del deputato De Andrais, dichiara che lo seiopero del

porto di Genova 6 eessato in seguito agli aflidamenti ricevuti.
Confida che, dopo i provvedimenti pregi, la lamentata deficienza

di vagoni, che dipendeva in gran parte da ingombro della linea

ÀIilano-Sempione, e che fa forse anche alìInanto esagerata, non
si verifleheia più.
Si compiace poi di rilevare che in questo periodo tutto il traf-
co ferroviario ebbe un aumento d'intensità, quale non era mai

stato raggiunto (Bene!).
1)E ANDREIS, si compiace ehe sia cessato uno seiopero, che

poteva avere la sua ripercussione anche a Milano. Sono perðin-
dispensabili provvedimenti, ehe impediscano per l'avvenire il ri-
petersi di simili inconvenienti.
PELLEGRINI ha presentato un'intorrogazione sullo stesso ar-

gomento.
Riconosee che il ministro ha preso grandemente a cuore la

questione del porto di Genova. Desidera pero ricordare al Go-

verno ed alla Camera che Aa anni il movimento di quel porto
viene períodicamenie paralizzato per l'insañieienza del servizio

ferroviario. In qàesto la popolazione genovese anche troppo
zi nto.
Ritiene che la Societa Mediteiranea non faccia tutto quanto
ok possibile di fare. Perchè arrivino i vagoni bisogna che il

mmercio genovese si agiti. Non ei fu dunque esagerazione da

parte del commercio genovese, ma una legittima afermazione

dei propri diritti.
GIIISSO, ministro dei lavori pubblief, non ha inteso ofendere

in afeun modo la cittadinanza genovese, dicendo che i timori del

commä•cio erano forse alquanto esagerati.
Ripete che il Governo provvedera in modo adeguato perchð

Yinconveniente non abbia a ripateisi. Accoglierå inoltre il con..

cetto dell'autonomia del porto di Genova (Benissimo !).
Sulforgine del giorno.

PANTANO propogo che dopo la legge sugli spiriti industriali
sia inseritta nell'ordig del giorno quella sulPabbuono per la

distillazione dei vini.

ZANARDELLI, presidente del Consiglio, non si oppone; avverte

perb ohe ilministro delle finanze è indisposto.
(La Camera approva).
La eau termina alle 19,10.

Comunicazibni della Segreteria della Camera

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.
Ststo di previsione della spesa del Ministero .delPinterno por

resereizio finanziario 1902-903 (355). Relatore Pon. Mazza.

Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio finanziario 1902-903 (353). - Relatore, l'on. For-
raris Maggiorino.
Domanda di autorizzazione a procedere in grado di appello

contro il deputato De Felice Giuffrida per diffamazione ed in-

giurie (368). -- Presidente l'on. Mel, segretario l'on. Agnini.

Commissioni convocate

per domani mercoledi if dicembre £901.

Alle ore 10: la Commissione perj'esame della proposta di
legge < Della riforma agraria (233) > (Umeio II);

Alle ore 11 e mezzo: la- Commissione incaricata di riferire
sulla domanda d'autorizzazione a procedere in giudizio contro il
deputato Veneziale (per violazione dei doveri inerenti ad un pub,
blico ufBelo) (326) (UfBeio III);

Alle ore 14 e mezzo: la Commissione per l'esame della pro-
posta di legge « Aggiunta agli articoli 56 e 93 della legge co-

manale e pleorinciale (testo unico), 4 maggio 1898 Tolative alle
elezioni comunali in alcuni Comuni > (309) (Umeio II);

Alle oro 17: la Commissione per l'esame della proposta di
legge a Costituzione del paese di Bagno di Romagna e delle
contermini pari•occhio in Comune autonomo > (288) (Umeio III).

DIARIO ESTERO

Si telegrafa da Costantinopoli, alla"Frank/arter Zeitung,
che l'ambaseiatore di Russia, sig. Zinovief, ha rimesso alla
Porta una nota preventiva molto energica, relativamente al-
Paceonto annuale che deve essere pagato sulP indennità di
guerr'a, la cui prossima soadenza e fissata al 13 gennaio.
L'ambasciatore osserva che sulle 350,000 lire turche soa-

date, la Russia non ha ricevnto, fino ad ora, che 40,000
lire, ciò che prova, a sufBoienza, che il ministro delle finanze
di Turchia impiega in altro modo i proventi ohe sono desti-
nati per il servizio delPindennità di guerra.
L'ambasciatore termina dichiarando che questo fatto costi-

toisce un grave abuso ed una violazione dogl' impegni presi
e che la oontinuazione di questo stato di cose obbli herà la
Russia ad esigere delle garanzie sicuro.

Si ha per telegrafo, da Budapest, che il discorso pronun-
ciato dal presidente dei ministri austriaci, dott. Köeber, alla
Camera dei deputati, a Vienna, ha prodotto profonda impres-
sione ariche nei circoli politici ungheresi.
Le parole di Köaber vi vengono discusse animatamente e

la sua diohiarazione viene rigliardata como una prova che 14
sua posizione a forte ed inorollabile, godendo esso la piena
fiducia della Corona.

In Ungheria si ventila già da parecchio tempo l'eventua-
litå di una modificazione della costituzione in Austria o pre-.
vale l'opinione che il Governo austriaoo prenderà misure e-

nergiohe per vincere le difficoltà create dalla lotta dei par-
titi alla Camera di Vienna.

Ila prodotto qualche impressione nei circoli parlamentari
di Berlino una nota di un giornale finanziario russo, il
Wesdnik, sull'atteggiamento del ministro delle finanze di
Russia di fronte al nuovo progetto di tariff'a che si sta ora
disentendo al parlamento germanico.'
La nota di cui avemmo un breve cenno per telegrafo dioe:
< Nelle relazioni commerciali fra la Germania e la Russia

sono possibili soltanto due alternative : o si mantengono le
tariffe attualmente in vigore, prolungando i trattati commer-
ciali esistenti per un periodo da stabilirsi, oppure si adottano
nuove tariffe doganali, stabilenti dazi che, senza riguardo
agPinteressi reciproei degli Stati attualmente vincolati fra
loro da trattati, servono a favorire 'soltanto i bisogni nazio•
nali per proteggere i diversi rami d'industria del paese con•

tro la concorrenza estera. La Russia dovrà appigliarsi ne•
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eessariamente a questo, secondo partito, qualora venisse ap-
provata la nuova tariff'a doganale tedesca ispirata dal più
spiccato egoismo nazionale.
< Il Governo russo, in occasione delle trattative doganali

del 1894, si laseib indurre a ritirare i dazi a favore della
Germania, unicamente perchô anche la Germania concessa
eguali vantaggi ai produttori agricoli russi. Il Governo russo
ritenne allora necessario ed opportuno di accordare all'indu-
stria russa minore protezione che all'agricoltura, la quale
abbisognava del mercato tedeseo. Se il Governo tedesco, con
riguardo ai propri bisogni economiei, ritiene ora necessario

togliere .all'importazione dalla Russia i vantaggi finora con-

eessile adottando dazi più elevati, la Russia dovrà cercare di
paralizzare il danno che gliene deriverA, riformando la sua

tariff'a doganale in modo più corrispondente ai bisogni della
propria industria.
< In questo caso verrebbero ristabiliti i dazi della tariffa

doganale del 1891, e per certi articoli quei dazi dovrebbero
venire aumentati ancora pit. Tatto questo richiederebbe una
modifloazione essenziale di tutta una serie di articoli della

tariffa doganale della Russia. In questo modo la Germania e

la Russia avrebbero tariffe doganali corrispondenti agli in-
teressi particolari propri e non potrebbero pih conchiudere

trattati sulla base della reciproeitä, ma soltanto i trattati

oho assicurino all'uno Stato da parte dell'altro il trattamento
della Nazione pitt favorita ».

2ŒOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA

S. M. il Re, accompagnato dal Generale Brusati, si
recò ieri a visitare l'Accademia di San Luca, della quale
recentemente fu nominato Principe Perpetuo.
A ricevere S. M. il Re, si trovavano i membri del

Consiglio accademico, composto dal presidente Gui e

dei consiglieri Sacconi, Cadolini, Tenerani, Koch ed altri.
S. M. visità dapprima l' interessante galleria dei

quadri e poscia la biblioteca artistica, ricca di preziose
collezioni di manoscritti e disegnia
Nel lasciare l'Accademia, l'Augusto Sovrano fu fatto

segno ad una simpatica dimostrazioile dalla folla che,
avvedutasi della di Lui presenza, si era accalcata

nella via Bonella.

In CampidOglio. - Il Consiglio comunale di Roma è

convocato per domani sera, in seduta pubblica e segreta, per la
continuazione delle discussioni sulle proposte ed affari segnati
all'ordine del giorno.
R. Accademia dei Lincei. - La Classe di scienze

morali, storiche e filologiche terrà seduta il 15 corrente alle ore
15 nella residenza dell'Aceademia in Via della Lungara.
Conferenze per gli zucc11eri. -- Alla Conferenza

internazionale per gli zuccheri, che si riunirà a Bruxelles, ITtalia
sarà rappresentata dal Ministro Cantagalli., come delegato diplo-
matico e dal deputato Emilio Maraini, come delegato tecnico.
Per gli automobili. - Il Prefetto della Provincia di

Itoma ha pubblicato il seguente manifesto :

« In esecazione del Regolamento sulla circolazione degli auto-
mobil.°, approvato con R. decreto 28 luglio 1901, n. 416, e delle
istruzioni del Ministord dei Lavori Pubblici, approvate con de-

creto 28 novembre scorso, notifica i
I fabbricanti di automobili o i rappresentanti di case estere,

e, ai termini detParticolo 50 del Regolamento suindicato, tran-
sitoriamente tutti i possessori di automobili destinati alla circo,
lazione sulle strade ordinarie, dovranno dare denuncia alla Pre-
fettura e richiederne la visita di prova ordinata dall'articolo 2
del Regolamento suddetto, sotto comminatoria delle penalità sta-
bilite dal medesimo in caso d'inadempimento.
A norma delle istruzioni Ministeriali sopracitate, la relativa

domanda dovrå contenero:
1. Il nome e la residenza della Ditta costruttrice, l'anno di

costruzione ed il numero di fabbrica,
2. Il tipo del veicolo, il sistema del motore, la sua forza in

cavalli e la materia impiegata per sviluppare Penergia motrice.
3. Il numero delle ruote, la distanza delle sale, la distanza

interna fra le corone delle ruote d'una medesima sala e la lun-
ghezza delle sale misurata fra gli estremi dei loro fusi.

4. Il numero ed il sistema dei freni.
5. La lunghezza e la larghezza massima dell'automobile.
6. Il sistema di fabbricazione e le materie da adoperarsi.
7. L'uso cui l'automobile à destinato, cioè se per un servi-

zio pubblico o per uso privato, se per trasporto di persone o di
cose e se pel rimorchio di altri veicoli.

8. Se Pautomobile, che si presenta alla visita, à da conei-
derarsi come tipo destinato ad altre riproduzioni.
Nella circolazione degli automobili stessi dovranno poi essere i

osservate tutte le disposizioni contenute nel Regolamento ci-
tato, specialmente negli articoli 10 al 12, 15 al 24, 32 al 43, e
dovranno i conducenti essere muniti di apposita licenza da esi..
birsi ad ogni richiesta degli agenti della forza pubblica.
Tale lioenza sara rilasciata dalla Prefettura, previa domanda

in carta legale da L. 0,60, da presentarsi non più tardi del 31
dicembre corrente, corredata dell'atto di nascita, e par i condu-
centi automobili per servizio patiblico del certificato penale e
del certificato di buona condotta rilaseisto dal sindaco del Co.
mune dove il richiedente ha il suo domicilio ».

Uragani e tempeste. - Si telegrata da Portofer-
raio, I1:
< Imperversa una tempesta violentissima. Sono segnalati danni

in varie località. Il mare è agitatissimo. Da due giorni sono in-
terrotti i servizi postali. Si tome che in mare sieno avtenuti
dei sinistri »,

TELEGER.A.MMI

AGENZIA STEFANI) .

BUDAPEST, 11. - Parecchie centinaia di operai tentarono di
fare una dimostrazione dinnanzi al Palazzo del Parlamento. Ne
nacque un conflitto tra i dimostranti e la polizia. Furono ope-
rati 26 arresti. I dimostranti furono dispersi.
In seguito ad un incidente avvenuto alla Camera, vi fu un

duello alla pistola fra i deputati Csavolszky e Ivanka.
Nessuno dei due rimase ferito.

LONDRA, 11. - Il generale lord Kitchener telegrafa da Stan-
derton, in data di ieri:

« La colonna Bruce Hamilton, dopo una marcia notturna, scr-
prese e fece prigioniero il Commando Bethel, a Richard's Fon-
tein.
¢ Sette Boeri rinissero uccisi e 131 prigionieri ».a
NEW-YORK, 11. - Il Neto-York Herald ha da Valparaiso

che la conferenza tra il ministro degli affari esteri del Chill ed
il ministro dell'Argentina non ha approdato ad alcun risultato.
L'ardore bellicoso aumenta. Regna panleo alla Camera di com-

merolo.

Lo stesso giornale riceve da Buenos-Ayres che, so il Chill

persiste a mantenere l'attitudine attuale, l'Argentina potrebbe
essere costretta a richiamate il suo ministro da Santiago.
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BËRLINO,21. - La Kr,rddeutsche Allgemeine,Zeitung di-
chipra di potoro affermare priya di= qualsiasi fondamento la no-
tizia diffusa da un giornale di Potsdam, secondo la quale l'Im-
eratore, il 1 dicembre, avrebbe fatto, dinanzi agli ufEciali
el 1 reggimento della guardia a Potsdam, dichiarazioni rela-

-tive al dugilo.
NEW-YORK, 11. - Second6 un dispaccio da Santiago àfalso

che il ministro argentino a Santiago debba essere richiamato
quanto prima,
Egli continua a conferire col uiinistro degli uffari esteri chi-

leno.
La popolazione si mantiene completamente calma.
BERLINO, 11. - Reichst«g.-Continua la discussione del pro-

getto di legge per la nuova tarifra doganale.
Kanitz, conservatore, parla in favore del progetto e chiede che
i trattati di commercio siano denunziati a tempo.
Propugna l'introduzione dei dazi doganali ad valorem per gli

Stati che già li hanno.
Singer, socialista-democratico, combatte il progetto e ricorda

i milioni di firme di cui sono coperto le petizioni presentate al
Reichstag contro i'daztsui cereali.
Il ministro dell'agricoltura, Podbielski, confata le as'serzioni

di Singer.
II seguito della discussione ð rinviato a domani.
GLASGOW, 12. --- Il ministro della,guerra, Brodrick, inter-

venuto in una riunione di conservatori, pronneziò un discorso,
in cui disse ehe le spese par la guerra nell'Africa del Sud sono
conai<Ierevolmente diminuite da due mesi.
SANTIAGO (OHILl'), 12. - I giornali unanimi dichiarano che,

data la natura del dissidio colla Repubblica Argentina, la rot-
tara delle relazioni tra il Chill e l'Argentina sarebbe ingiusti-
ficabile.
BERNA, 12. - L'Assemblea Federale ha eletto presidente della

Confederazione, pel 1902, Zemp, consigliere federale apparte-
nento alla Dostra cattolica.
Fa poscia eletto Deucher a vios presidente del Consiglio Fe-

derale.
LONDRA, 12. - I giornali paliblicano un dispaccio da Wa-

shington, il quale dice che la Squadra degli Stati-Uniti dello
Atlantico si à ancorata nelle acque del Venezuela e che essa
regolera i suoi movimenti su quelli delle navi tedesche.
Il dispaccio soggiunge cþe gli Stati-Uniti protesterebbero

contro l'occupazione tedesca di. un porto venezuelano. .

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio ciel Collegio Romano

deWil dicembre 1901.

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
metri
.................. 50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 752.3.
Umidith relativa ai mezzodi . . . . . . . 62.
Vento a mozzodl . . . . . . . . . . . . S debole.
Cielo ................. nuvoloso.

Massimo 13·,9.
Termometro centigrado . . . . . . . .

Minimo 5 ,1.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . 0,0.

- Li 11 dicembre 1901.
In Europa: pressione massima di 169 ancora su Madrid, mi-

n ma di 737 sulla Finlandia.
In Italia nelle 24 oro: barometro notevolmente disceso di

uno a 2 ram. sul basso versanto Tirrenico ed isole; salito al-
trove fino a 3 mm. sulle Marche; temperatura quasi--ovunque
diminuits, tranne che in Sicilia; venti forti intorno a ponente, in
Sr.rdegna, settentionali all'estremo N, del 36 quadrante altrove;
pioggiarelle al contro eS ; Tirreno agitato.
Stamane: cielo vario sul medio versante Tirrenico e Sicilia,

quaseovunque nuvoloso altrove; venti moderati o forti intorno a
ponente; àlto Tirreno molto agitato.
Barometro : depresso a 753 sul golfo Ligure, alto a 761 sulle

isole.
Probabilith : Venti moderati o forti settentrionali al NW, in-

torno a ponente aÍtrove; cielo quasi ovanque navoloso con qual-
che pioggia, mara ancora agitato.

BOLLETTINO METRORICf
dell'Uf5ei centrale di meteorologia e &geodinamlos

Roma, li 1 dicembre 1901.

TEhfPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Miniina

ore 8 ore 8 nelle 24 oro
preoedenti .

Porto Maurizio . . sereno molto agitato 16 4 - 6 8
Genova . . , . .

I coperto legg. mosso 15 5 8 2
Massa Carrara . . coperto agitato 15 1 0 5
Cuneo . . . . . .

I coperto - , . 14 6 1 4
Torino

. . . . .
I coperto - 14 3 l 8

Alessandria . . . */, coperto - 14 0
- 0 8

Novara . . . . . coperto - 13 0 - 0 6
Domodossola . . . coperto - 11 6

- 1 7
Pavia . . . . . . coperto - 14 6 - 1 5
Milano . . . . . coperto - 13 2 1 0
Sondrio . . . . . */, coperto - 12 2 2 0
Bergamo . . . . . coperto - l4 0 2 5
Brescia

. . . . .
3
4 COpert0 - IS 5 -

Cremona
. . . . . 3/4 coperto - 12 4 1 4

Mantova
. . . . . 3/4 coperto - 4 0 2 2

Verona . . . . . coperto - 3 8 2 I
Belluno . . . . . coperto - 5 0 0 6
IJdine 3 . . . . . coperto' - 9 1 -

Treviso
. . . . . nebbioso - 7 2 1 0

Venezia . . . . . nebbioso calmo 6 0 -

Padova . . . . . 3/4 coperto -
. 6 4 0 6

Rovigo . . . . .
3
4 coperto - 7 8 1 0

Piacenza . . . . .
3
4 coperto - 13 0 0 1

Parma . . . .
.

*
4 coperto - 13 7 1 8

Reggio Emilia . coperto - 10 0 1 0
Modena . . . . . coperto - 10 4 0 7
Ferrara

. . . . . coperto - 4 3 0 3
Bologna . . . . . coperto - 10 8 4 4
Ravenna

. . . . , coperto - 10 6 0 8
Forli

.
.

. . . . oopeito - 14 2 2 2
Pesaro . . . . . sereno calmo 16 5 2 9
Ancona . . . . . coperto calmo 16 2 9 0
Urbino . . . . . /, coperto - 11 0 3 0
Macerata

. . . . /4 coperto - 14 4 ß 3
Ascoli Piceno . . /, coperto - 17 0 5 5
Perugia . . . . . /, coperto - 11 4 4 2
Camerino

. . . /4 coperto - 10 9 3 2
Lucca

. . . . . . coperto - 15 2 2 6
Pisa

. . . . . . . 1/, coperto - 15 9 2 6
Livorno

. . . . .
*
, coperto tempestoso 16 0 8 0

Firenze . . . . .
*
4 coperto - 14 l 2 3

Arezzo . . . . .
*
, coperto - 12 2 1 3

Siena . . . . . . sereno - Il 8 3 8
Grosseto . . . . . coperto '- 14 1 2 8
Roma . . . . . , sereno - 15 7 5 1
Teramo . . . . . coperto - 16 8 3 9
Chieti

. . . . . . */4 coperto - 16 0 5 8
Aquila . . . . . sereno - 11 8 1 4
Agnone . . . . , coperto - 11 3 2 4
Poggia . . . . . 1/2 coperto - 16 0 10 0
Bari . . . . . . . 1/2 coperto legg. mosso 18 0 11 4
Lecce . . . . . . */, coperto - 17 0 10 4
Caserta

. . . . . sereno - 15 0 7 1
Napoli . . . . . . sereno legg. mosso 14 0 10 0
Benevento . . . . serono - 14 5 7 6
Avellino . . . . . serono

- 12 4 8 1
Caggiano . . . . 3/4 coperto - 9 2 5 4
Potenza . . . . . */4 coperto - 9 7 6 O
Cosenza . , . . . 1], coperto - 14 0 9 0
Tiriolo

. .. . . . Bj, coperto - 10 0 0 2
, Reggio Calabria . coperto legg. mosso 19 2 14 8
Trapani . . . .,. sereno agitato ITl 15 2
Palermo . . . . . sereno agitato 17 9 13 5
Porto Empedoele . sereno legg. mosso 15 4 8 8
Caltanissetta . . .

sereno
- 17 2 7 3

Messina : . . . . 3/4 coperto calmo 16 8 14 6
Catania . . . . . sereno legg. mosso 17 8 10 4
Siracusa

. . . . . 1/4 coperto legg. mosso 16 8 12 6
Caglid . . . . . */, coperto agitato 16 0 8 7
Sassari . . . . . */4 coperto - 14 3 7 2
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